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lagnbre , I^neroo,, eomji il Capo 
delle Tcropcste^ da evtè'iiartUo, ieri 
fa propKÌato-S& ^Baiosa Vasmansio 
della moir^ddi ttflsl Napoleone/ de) 
Bgtt6" deU» Imp%ta^ie, '%V gfe4fìfe« 
PtMeìp», dell' erede di iàìi ^kàde 
UnSfUijiihi ivV eoi ntm iti bóàcflà-
travacoMafiti tièoHìfià" fànSU^ 

iZultt, èotitré 4'̂ ii'àU '̂iÉfétÌQadó il ft«o 
itngegno^it^'sta tipada» 1& stia T I ^ al 
Wviaio ^^'^Ifighllten'», égli èra an­
dato a ecsoli^tbié; xQ&il TÙA xacmeu-
0, in enì, fleecndo li jilaDÒ |)ìN^iabÌ« 

jlKo, egU fitfc^a forse per fiir litotno 
ICBlUlterra, e per riabbraeoìara la 

iadre"aÉa.--- - -""'"^- •'-' • 
Is »0D i«gg£ di IMO. V ! ' 
Bsffrozitaztdo insieme le data del 

iTersi tfllcgraiodii sai fònasto avra-
p̂t̂ lifp» ̂  aiQaVzzaQdoiid attesiamsii'i 

a U tenore, ristiUa che U fatto deva 
Mare BBCcedtttoJi^I'ljglugiio, che la 
i«Ml?s^RÌ.3?tìaeìp6 Luigi era: debo 
laslma, e.filie iaoÌ^»oI)abUme»te fcu 
crproea B^^^*^P^(titlSM»l. BteHftj/ 
isso diifl̂ ìti ail» Caiii,er«k,̂ el Oornvaì, 
ile, dopo;m»% -warlea- di tueUeirla 
eU!vat^ ,dl,risifiii]^«jj_»f WYaUo, ai 
ojiBtatò r ««Bejoxa ;4^, ̂ riaiDipe a di 
ne.nomini,-,'^^. Ì.VJ {.,. • •.,:, ••• ..;• 

erte sia derivata da q a e ^ liiMifieai 
PBti-6 ^dhpaoolo, del Tfmts dio» 

he il iioìjjjì,j^el Profilile ia T^JtioTalp 
Bcnga, Èraforkto dal*? col^i d'arma 
lanca t,!tliftr|i#;flor:^aQn fti t r ova i 
Icuna p»%,-.Ip^liae^tflr fihail Pria 
ipe Éra,ipflgHatp, dfti mti tL; 
I Questi ragga&glt epiittaddl|orU ci 
sfilaro alquanto pej'plaf^ijjflle clr^ 

{Qitanza del fatto : «arÀ perdo oon-
taùate attendere InfoyniaiioiiJ più 
Tohùe' per r'enìrp la chiaro de ila ya-
1 * 8 . , . , 1 , .•,,. 

11 TfmiS ann^zlfi che ì\ oorpo del 
'rinflipe fu già InViato in Inghilterra. 

]^«fe^ ih^ Ila capitato il padre 8%o, 
tma e dopo il eecondo Impero» ciie 

y rese onori regali, a sa anttodlnee 
tomi», che confortò I9 lagrime 

i]la TcdoTa (ie$6ìnUt ora &l dispone 
1 aflcogliéresuéhe SI frale deirnni-
WOf p«r deporlo accanto a quello 

1 padre, del defónto Imperatore. 
Qiial.ooi»peiidio di vicende, di do« 
\ ^ glorie, di abbandoni si rao-
lade nei fréddo KCflrni& di quella 
t&ba I Qnaate speranze wiaìBooiìo 

a aoompai^a dì quel giovane ares-
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< Obi si» se ìLneòHató potrà avrefcle trovato nella tradizione I amato dai francesi, e, forse 
napoieoDÌca, tutt'altro che.mbr- ^ ~*" — * " -̂ '—~ 
ta nella mento a nel cuore dei 

• • 

: $i aggiunge cìu» 11 KedlTè à ind»-
allò neU'adottare Qsesta^«^tiiiipa«. 
^ Porw dopo le dtmofitriis^nt diplo­
matiche della Germania, «gli eaUota 

p di b&ttereJQ^nto ù ffiaitrada. 
Btiflta.ft Hpeml quàì» «la proprio 

,- f' .- (pagî siìi&nto >ntjsipat(j) , - ••-, . .-.̂  ,. .-
lasar sioai .di avrifiì la p,Br.rla,p?g!nacpnt»^.!|ft alia llnea^ier la prima, , 

yvHlìcaidoiea, east- » • per le «àcce «ve. l a licea sarà compo-
BU da SS Utter?>, Riero ir.Urpunxloni, tpazi In carattere di tettino. 

Articoli ecffî filfliiU wni. « 9 la linea/ > K'^ ' 
Mca si ttaa eosto degli srfiroU «jacnlnil,:.* «i respingono lettere noa • , 

affraatata^ -.•. 
> »DBci£»rÌt*i «geiia aoa yabHiflali MP3 *̂  /^'t^tttigflono. __ _, ^^_ _>__ 
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h ^T-imr^^-^T. 

; . Su^•^ltim(|,,J^^Q, della i peata 
afri€ana si è spenta ?fjla -vita di 

B accedere al padre, o se gli ÌOCT 

chérà, come al Dnca di Reich-
fitatìt, là sorte di morire, senza 
yaccbglìerii© IV.e^tà? > 

, f Dite pnret l'altro:aò^giume, 
l a sorte dì- tatti ì^ |)riaiogenfé 
d ei S o m i 4i Francia; da Luigi 

j ^ / - ji^ /J>^N" nessuno àeì q q ^ , 
è salito sul trono del padre BUO. >' 

( ' %rPrliScìpW Lui| i Napoleone 

; .Egli i)qre,,n^Qrin4fiorfì.degli, 

francesi, un sicuro rifugia coit-
• t ro i turbini; chela minaecianò! 

Si ferma per ultimo il pen-r 

torto, non è, neppure st i lato. 
-Il Principe-Girolomo l\a però 

_ • • • _ _ ! ' ^ 

•Napoleone iuigi nafoSiLlO'la-
Wero a i rmi ìa , che, iella nostra' glie 1864P -^'-^^^ ' .->,..-..:: 
convinzione più intJma,f>;e zcal- ^^^pelle' qù^iU iateUettuali e' 
gradò "una bugiarda córrente di' -morali di questi due Principìisi 
simpatie, da cui seiabr^. .tratta ^parlft eoo-grande favore^'tìiiNa-

ranze, tanti aifetti ed. anobtì 
tanti odi tozzavano àsMéme. "̂  

Jĵ J, momento verso. la Francia,* 
lrepul)blicana, non' troYèrà -fioa^ 
ai di Jà delle AÌpì amici pfEÌ„ 

. Sinceri, e più efflcaci dei Bona-ed al Gir. 
J!|>arte, . o ;, ' . . ^ 

ptìeSné' Vittc^i^ t i :dice che'^d 
una rassomiglianza m.iineamenli 
perfetta e sorprendente coll'avo, 

- _ „ ,, spr^ida fu Is.^sna sorte: il^Duca 
•• si-ì^- ••hiiiì^u>ts-h^imiiqhv-..-.^'-^.tn'. ui-tteicnsEsat era t ra t to al se-
peuàiava txnaSglorioJa ^ra^wme, poie^o,- aa lenta consunzione 
iormAkryefiìm.S>,^m.. grmde i)Ì;éséo unaìS-fe^eni icrdel ano• 

r r. n 

' s t o I • ', • .* tT( V,l , :;,' S;Ì5 

ili Blinìatro £;aw/c{r al feoe intéra 
iste, con «Icquentl parole^ d«i<ie&-
^itìcti deUa Camera per la'jp^rdlta 

Principe, che, agi CQIÌ valorosa-
Me e volontariamente. Gl'lDgleaj, 

jpolo, fQxi9f -pffpoìo gtaadè, hanno 
:ora in pregio l'elevateaKa del ca-
ttere, le nobili aaioni: presso i po­
li ir«parabl)mente goastl © desti-

a perire, questi «eatlmenii, slie 
lUngaonò P ttcmb dalla bestia, non 
]Q eempresl. ^ : ; 
.ord stanlty espresse pure, U» nome 
jla Camera, aimpatia i^efotada vérao 

iperatrfoe, ih presenza di una par^ 
f. flOfil dolorofa. 
ih l'AaguataDonna, q»aJ mogHe, 
il madre, fa b«n crudelmente pro-
1, uè ivi è animo Ttìtt' pò* gsniile, 

loa indoTinileambaiwlèdel «nò. 
E r 

• • ' 1 

fotfzfe dal Cairo parlano della prò-
f.'e «bdloâ jrfouc delKedlTè conai-

dal eoiwoU d'Inghilterra 0 di 
ioiâ  per ftioaitare ad uà fntaro 

|W6 la dÉfliìUiojEt̂  delle questioni 
pUarie, é lo at&biijiiaeato di HU 
'0 goTerno. 

• ^ 

è ^à^tmm9,- iraccogìierla ? > 
, Eravamo a Torino nel marzo 

1856; allorché g iunsè^^gzìa 
ciie l'Imperatore dei Francesi 
aveva un erede. Nel dì 9 di 
quel mese il Qgìio dì Napoleone 
n i . era nato, e,gli fa lÌMpòsto 
il nome dell'avo, Luiffi Re d'O-
lauda., vi? ... ,, / .-• v'b; :;\ . j^ 

A celebrare il faiisto evènto, 
per cura dell'ambasciatore fran-
pése presso la Còrfe di yittonoj 
allora Re di Sardegna, ebbe 
luogo un redimento di grazie 
nella.Cliìes^"della B. V. degU 
Angeli;- col' canto deirinno Am-
brosiaiio. ^ ' ; 

Amhascìàtofe epa i | jpuca dì 
Gtaminont. ; ; > 

Tatto il Corpo dipIòJMatieo, il 
Ministro della Keal (Jas^.di Sa­
voia,, e il flore della Società To­
rinese, .intervennero alla sacra 
funzione^ partecipando alla le­
tizia di un paese amico. 
, ^Napoleone lU. era in quei 

giorni all'apogèi) dellasua gmn-
dezza. Le "vittorie di Crimea, la 
presa di Sebastopoli, ,i trionfi 
deila diplomazia francese, àveano 
fatto nuovamente rifulgere sul-
Torizzonte la,stellanapoleopitsa. 
, Ai fasto dalla cerimonia oat-

to|ica.jsi univa in quel tèmpio 
lo ; spettacolo dì tanti personaggi 
gallonati, col petto sfolgorante 
di decorazioni. ; 

; tono 'degli afetanti, riyo!g;6n-
dosi al 8j|Qy^qiq9^ (è^i^ria) , gli 
djaae : 

a i 

, 

•non puQ j-imaaerp^.tra gli ozi 
,snervantivdi nna CoHè ospitale; 
.0 appagarsi-tfel-dolc^idillio d̂i 
pÈ^>^ale y^i^giatura. Ig l ide^ 
ve, cercare Istóìiuea della propria 
condotta nelle tradizioni de'suoi 
avi, e mòstràTscEe degno. Quella 

f^ffiar^^..!^ te .tradizione più 
splendida di.un Bonaparte: 'ÉA 
Principe tardava dunque séguir-

ila, taidava di mostrarsi! MaVo-
ye seguirla? La Francia, il par­
tito, che domina in Francia, lo 
respingeva: sì aveva paura di 
lai. Quale strada" più naturaie, 
che <#rire la sua spada, la sua 
vita, tutto eft st^so alla nazione, 
che aveva ospitato Lui e la Sua 
Famiglia nei gjori» della sven-
tpra^ quando l'JSuropa diméntica' 
è (sconoscente chiudeva in faccia 
Je pprje^^ar sire: cadutó?'^, v , 

• |?eU* immensa pietà pel gio­
vine- Prìnèip^, airahntinzìo ino­
pinato dèlla^sua morte, Yoia iL 
jiensiero all'augusta ponua, che, 
tutta in: lagrime, ?vide salpare 
f er-te'cos^e d^Àfrica il legno, 

:cbe porUy^,^c^ Fi^io, i^; pltime 
sue sperapze. Quaje ponforto tro­
verà ora la vedovi» infelice, che, 
alle sue Is^rWne, già sconsolate 
5̂ er la pèrdita del j?jaritp, orai. 
si confondono quelle della madre 

t r a f i t t a ? - - " • -<:';^ -;^ ••: ••_ 

Vola ir pensiero alla ftaucia, 
che travolta nella vertigine dei 
partiti , 0 nelle a,btìri"azipni. di 
mio stàio di pj)^^ cho subisce, 
m^ noi} ama, forse un giorno, 

i Ma: è • poi spenta ' la ', tradì-JJ 
Z}OBù napoleonica, spento i t P m - i ; 
cipe Luigi? Sono tutti scomparsi-
quelli che^ devono continnà'rlà? ;' 
I ^ Molti^giornali, 'fr | i ' ' legne paTj, 
f pie di commiserazione per la Ù^Q 
infelice del povero Prìncipe, àffér-" 
mano che, per ìa sUa morte , il 
paHi^o bopapartista è caduto per^ 
tempre. La maggior parte sono 
jgli BfessJ,<i quali, TÌYO il PM-} 
pî l̂ e, "affermavano ch'era ima nu | -
f^àt:^ ch^er'a .sogno di ̂  mente: 
inferma farne tdi i i r i un pre ten­
dente'"'~""^"""*' ""•••" "•̂ '̂'"*-''•-'-•• 'yi-'".-'* 

•^ \r I 
) • , r . fi "r 

' ; Cèrto la scomparsa del figlio 
di Napoleone 111 dalla scena Hel 
mondo è un colpo 'assai graVè 
per il partito bonapartista. Il 

I Frinpipe, già .dotato di moRo 
ingegno naturale," ndn che di un 
nobiìg;̂  carattere-, per la finita 
educszioDè rìòevuiaìn Inghil-' 
terrà, è per quella militare, che 
egli stava completando sul cam­
po, ^avea acquistato qp grande 
prestigio fra i suoi seguaci, quel 
prestigio, ch'è la'strada piìi:'^si­
cura del trono. Ormai giunto 
all'eia di regnare, non avea che 
a tare un passò per salirvi. Gli 

della Repubblica gli sta­
vano disehiudendoil cammino. 

> Morto il Principe, una parte 
(Ji quel cammino conviene r i ­
farla,, e in condizioni non al 

l ' i - - ' - - ' T, 

trettantp favorevoh. 

Uilampo defeli occhi è .laN ferma 
risolutezza, del c^^atteire.. 
j' Idolatri della madre, i due 
Principi 'Sònd'Hà^ettosi del pa-
jlré. loro,:,-̂ , .,.'!'•- ,'mkgmi^^J-
\ > XJn' grande partito, forte tvell© 
sùé'còiivihóìonJ,' tenace nel' dì-
fén3erlè', il partito à^ìVA^^dto 
fxt Pcmolo.. ha, tuttora in Francia 
seguaci pili numei-osi,^ di quel!o 
che si tenti fai* credere. , ' \ 
I _.̂ Chi asî icufft; che quel partitf?, 
dolente, mft.,non sgominato, per 
la ^perdita del giovine suo Capo, 
non getti'l*oèchio su quei Pr 'n -
CIDI, e vi trovi,,un successore? 
Chi può dire che la msdre di 
quei. Principi» Clotilde, la Figlia 
di Vittorio Emanuele, tanto •-à-
mata e rispettata dai Francesi 
non sia per essi l'angelo tute­
lare destinato a riccndurli' sulla 

j - ^ ^ . ^ • T L 1 ^ P . 

via delle sanG tradizioni 1 
> 

. Certo il partito ùeW Appello 
f ^ ^ r " O -

del pcpoìo fevsera mollo lacrimò-
ma scosso dal suo dolore, alla 
vista di una Franoia, che goffro, 
ài una Francia umiliafa, egli 
potrebbe ancora, in un'ora di 
slàiicio, esoJaipare : Napoleone 
IV. è morto: Viva Ifapoleono V, 

rVsiii Htiitni dispacci/ 

":.".. ~r _ ' i " . 

LUIGI HIPQLEOiVE 
e la stampa 

' : Spenta ìa h'nea diretta di J^a-
ppUpne in , i diritti all'Impero 
si riversano sul Principe Napo­
leone, figlio del Re Girolamo di 
Vestfalia, altrónde! f rà teUf l f 
Napoleone I. 

'ìQuesto principe nacque il 9 
settembre 1822, e sposò la Prin­
cipessa Clotilde, sorella di Re 
Umberto. ' f̂ '̂' ' • 

:Ma è noto che il gemerò di 
Vìtterìo Emanuele sì giiastò col-
rimpero 0 fece professione di 
fed9 repubblicana. 
•, Ora che la sorte lo chìaina 
ad una: eredità, da lai reietta i 
prima (che gli pervenga, il ca­
rattere d'uomo^ la lealtà politica 
grimpqn^ono di rifiutarla, ora 
che gli-ò pervenuta.,; 

^'altronde il Principe non è 

I giornali d'Italia, quasi senza 
difctinzione di partito, Sanno tutti 
parole di compianto per la morte 
del iRrincipe LVIGI NAPO-

L*jil(?rmiiVo' 'coiàtìéne questo 
dispaccio: ;, 
, ; Roma, SO, ore 10.40 p . 

]4ppen|i gittata la notizia della morte 
del Principe iVapoivone la Loro Slae-
8tà telegrafarono ali* Imperatrice vivi 
sensi di coudogUanza. 
•f Ltk aotizfa ha fktto qai molta im-
presaiopo. *̂;! .; ,•• . 

Notizie da Londra dicono ohe in 
questa città pare fece senso l'annnn-
aio deU^.morttì del Principe.. 

Il aig. Roiilier è partito per Ohlsle» 
htirst. . 

|La Gassetta d'Italia/in data 
dii Firenze, 2 1 , scrive: ; 
,,̂  |I telegrafo ci ha recata oggi una 
bep tlol^rosa noiieia. 

XI'principe I.IIHÌSS ly^U^OB^lioi^U 
^pnapaite d morto al Cip» di Buona 
Speranza dote erasi recato per com­
piere la sua educasione militare. £ 

a morto per xsktx.0 d^glt zol» jstii campo 
di tattaglìn, è morto come mutìloco I 
valorcsi.' "':'-'. ••' ^ - ' ' ' ••'• ''̂ ' 

•Pìrerza a n e «sana dello città so­
relle seconda nella gratitudine alla 
memoria di Napoleone Tir, cho tanU 
parte ebbe n fila gloriosa epopea del 
neutro titorglmentp, Firenze che ao-
coIse^giÀ: per..qualche tempo ospltoì 
•gradito » siKoeraBt*atfl featsgglato il-
giovane Principe, mancherebbe tugi 
alle antiche scèftrjdiBionl di affèfc-
tucsa gentUeE^a ée non iavissSe tua. • 
prrola di sentjita coiiiìogli«nzi.;?]l'Att-^ 
gusta Mailre acflsaciata aotto il pero. 
di un dolore., ohe kebfe &asifirBbb&i 
forse à consolare. :„.,.>..,,,: .,. 
i 'Firenze che io conobbe .già in tutto • 
li. baWo, vigere,delU,^sa» giovlcezsa,*.. 
Firenzfcl, obe di Ittici addito d'animo,., 
perno pronto 4'ingegno 0, xobiìmeate 
genercflo negli affottii aveva 'fortosli ^ 
i più lieti auguri, depoce cggl up %x%: 
pli quella tomba"cod presto Hobiasi! 
; Poiaano. le nostre parole'̂  ohe nes­
suno v(rrà certo supporre iuspiratoa : 
sentimenti cortigiani, mostrare domo 
non tutti sempre dimentichino i;Yin« 
coli di rlconosenza ohe II lega, a ,fihlu 
oa^do nelii^ ixeutarai - - ;: 

, Possano rinaolre di conforto aU?Aii- -
^Tista Donna tanto crudelmente.prpf^'. 
yata, (JaJJa floiigara, che is toglìd col 
aglio, tanta parte d'ogal sua aperaxizai 
^ * » ^ * '̂  ^ ^ ' 

, Dalla ste'ssatì^a^^e^ii^itdHiamo' 
quanto segue: . ,! ,̂̂ o-r .̂ 
' A complemento degli odlBrul. tele-. 
grammi del!a Stefani, in cui .è aa-
nunol&ta la morte del Principe H - : 
perìaip,.aV sembra atìls» riportir®. 
quanto «egtie dsl Pays del 19, « qusJ^-
in quel giorno ignorava ancora, ia^ 
morte del Prlaoipa: .̂ , ..• . 

«Le notìzie ctva, abbiamo date iun" 
torno alPrlEcipe Imperialfl, por mag­
gior cpafasioue dei giornali Tepub-: 

Belle ÌQf(t,mtìnZiOgue-
e calunnie, ^ sono confermate dc^ia. 
stampa irgigss. Si vedrà dai segHontt 
estratti che iI,ilgUo di Napoleone Ut 
è rimasto fedele aUe tradizioni dico-
raggio , d|Ua sua gloriosa razza, e i 
noBtii amici non leggeranno .«enaat 
^mozlostì queste lineo, dove abbiamo 
U testimonianza del periaoji, ohe Ui 
Principe ha nobilmente affrontali m 
ai quali è sfuggito eoa tanta fortuna. -, 

« Il 30 maggio, dice il Timts, .era. 
il giorno fìsfato per l'entrata d«U» 
truppe nella terra degJi zm\ «, Prin-, 
cipe Impsrlale, & CSMIJO, avóado ia- : 
sciato,il campo insieme a qualche ni; 
flcisle, Tenne (Jhcondatq dal nemico j * 
tre «oleati inglesi farono ^Hoofsij it 
Prinoipe diede al suooavailo il mo­
vimento che gU ingigli designano ooa 
qìiGBtg. espressione anglo-saaeone, qiia- ; 

^f| Jntrfiuclbae;ia( a ftranijr, a sfo^̂ gt 
a un gran pericolo. Il Piiuoipe ha ac* 
cpmpagcato parecchie volta Ballar, in 
ricogiiiz|,oui. . : !-^>!-

i II DatìV Teiegrapn, pabblica, da «u% 
PHW',^.seguente dispaccio, in data 
A^y p maggio, 4a L(indm»aQ8dreft: ; 
«Martedì scoraj, Ilurrlson,. C^rrsy, 
Bellington e li Pxinoipe rajperiale, se-
gaiU da 25 Basutos a cavallo, si di-
ngevano verso laiazine ed hanno at-
tM^.ato un kraal, difeso da 60 Zalùi. 
I BsButos, sulle prime, ripiegarono in 
ritirate; ma farono risnnodati e con--
qulstarono senza subire perdite, la 
posizione, n Principe si coi^duaeva 
con coraggio e qassj con femerifil. » 

j 1-

— Anche il giornale La Finesffi, 
con sentite parole, fa voti perchè ia 
città dello lagune, a mezzo della «uà 
rapprtisentauza comunale, mniidi usa 
testimonianza dì cordoglio all'Auga-
sta ImpÉratHce, colpita da tanta «ven- • 
turav 

* 

•-m> 



- A 

^ 

' " » • 

-^ — _̂ 

ROMA, Ì9. — Ótì llMcl dalla Oa-
iDt era &1 sono ocoupiil d«l progetto di 
Jpggd In forzi del qiale lo Statò TOT^ 
rcbbQ dare aiuto al mnlciplo di itoma 
mi lavori ohe e«!o^uole intraprea*-
•dera. 

In mftsstma gU ^alson^tiiti^jtpn* 
ilari a quel pi'c^tpi anchd pèrohà 
si ritiene che » ^ w a utltó^al Munì*. 
oiplo di Roma. MK' W.ÌÌ W*.'-̂ ^ 

Tre ufSsì hanno eletto 1 loro com­
missari; il primo ha eletto l'onore-
Tole Lizzare; il quarto l'onorevole 
HsiJglDi, il quinto l'on. Merzarlo. 

_._., ftiftiz. d'UaliaJ 
MILANO, 20. — Non èancMasta-

biUta l'eposa in, oal il R91 e la Regina 
«i recherSàildìi. Monza perTiìlegglarvi. 
Kttiensl ,jjfJà.,jCB9 «Ino al prossimo 
agosto leLL. ÙU. rimarranno a Rodai. 

A. MoMa^ fìOniàno, & quanto par», 
soggiorno per Bn ;po'dl giorni colla 
r«a|gjiigì^|jt, la prlnoipessa Clotilde, 
noi suoi flgU, i principi NRi?QleQne» 
Td t̂aii»»'f-ìNaporeòne Luigi o la pritìol* 
pftMaoMoria* 

Si avrebbe pare avuto avviso della 
pa^afiilà vliit«, neir occasione del 
»i3|^ornò dèi Eie e della Regina a 
«̂SOszs, délPiriaóipe Fdderloo Ouglielmo 

dl^(Iwmania. '"••-•" '/TeHsmrànga/ 
• l*à»0LI,vl9. 'i-, Oggt^ttiCoDslgUo 

ooDQ n̂ale dtBsaterà salidazio gradualo 
d&l vino/respinto dalla Deputazióne 
piiDTinoiàte, mentro Ift; deliberazione 
del ; 108 settembre morso dichiarava 
legale l'aiimftnto dai darlo. Ferdii-^ 
TJittdò quest' opposizione, la 0ÌQntii si 
troTereìjba nell'imposattlUtà' di'man--
tanet-e le Revisioni del biltrido*; >̂ ^ 

— La Daputazlon». provinoiale ha 
invitato il municipio a trasmetterle 
uuovatuente i ruoli dslU' imposte e i 
«ertiSeatl di morte neaessart par l'e-
fl&me delle Uste elettorali. Deplorasi 
<ihe la^tDsputaztone doadnoa oosl In 
langò questo esame. 1 • -̂  ; 

-^ Kbl carcere di Oiistelcapùano è 
fltato" BOOperto un ooniplotto di camor-
xiatt tendenti ad assalir* 11 personale 
delle guardie. Nr- : 
•*^:Fra brève digctiterassi alle AaalM 

di! Salerno U processo contro il De 
Lttca accusato di sottrazione di alcuna 
centinaia di tnlgliàla dl^liram dsnrio 
dalia: provincia, falslfloando mandati, 
xagistri e deliberazioni. '/Opintònt^ 

'PERUGIA, 19. — Alla riunione del-
V Associazione opatituzionale il signo:̂  
Stuart ^fOTìViììZw un dìsoorso In difesa 
dal parUto conservatore dimostrando 
la necessità che la Asaoclszlont oostt-
tuztónalf si j^roaunzini) Jii niódo 0 Iii 
un altro rolailvamente al detto par* 
tito. Confutò le aBaerzioni dell'onore­
vole Min giretti circa il partito con-' 
iièrvatore; circa le'vellelti di supre­
mazia della chiesa e sul sistema del 
protezionismo; mostrò la necessità 
dalla istruzione religiosa'; fece un con­
fronto fra l'analfabeta Cirio ohe àr-' 
riaohiBca la'ì?itria a l letterati In-
tèrna zlonailsti condannati dalla As­
sise di PirehzB. •• • 
: Dichiarò cTtf̂ '̂W^ ctìfl^à accetta la 

istruzione spirituale dal potere civile 
nja non nel sènso proclamato,"<lal-
1̂  onor. Min'ghetti ê  •Cònferm'atô  nel 
suo voto sulla legga relativa al mâ -
tjimonio civile; ^ 

1 Eatiô ìa come il risultato dette eie-
z'x>ni di Eoióa confermi coma lî , opi­
nioni delia'• luaggioranza dei'^paWe 
skirio favoî évoli 'air» ì-ifie ConWvà-
tH i. 'Si ^congratulò 'del trionfo^del 
marchese Ferraioli. " ' ' ',, 

:pon cenni ìstòriòi- mostrò cóme tutte 
la; conciliazioni non siano mal avve­
nute; con pretesa'ctichiafazioni di ri­
nunzia in iaorittoi ina par forza degli 
avvenimenti. Deplorò ohe in Italia si 
faccia troppa politica e poco lavoro, 
Ohe solo puft salvarci dalla queatloiìe 
sociale. •• .'•• •', "' '"' - • • •• 

*Eerminò' congratulandosi oramai 
che dall'enor. Cairoiral conta V^l-
perga 41 Masino'tutti siano conce* idi 
Min ammetterà chi l'uniti e la li­
bertà siano' beni inseparabili dall'ìif-
fetto ohe tutti portano al nostro gio-
Tane ffleàia Rà tfiaU9?tL*''' ; '-

•-•• (DiBJp. Sdella 0axx/d'Italia^ ' 

iNorvolh, ove poise la prima pia-
i n d«ll*osjp«dB}« di fforr^sN^^-
folk. Dopo arar ftitto eoladona 
col oanonlco Ha&vlrid» « gli f 
digalÉari tfii 1H#),^ t i Prlnc*: 
rec^ i Yarmou^i ' nallil Bua qualità 
dt Colonnella d«lt! urtigliela nadoifalo 
61 iNdrfoIk. Rif^tttta a i belttiliii^ 
Ini^liZfo, m n ^ o o g l l fflfflaJali d 
reg|rÌ^entorusW, al fuochi jd'a. 
fiziq. sullo i|eBlo Wallln ton e andò 
quindi al teatro. B» 4.. fn-ftceoito 
dappertutto con molte dlmostrarionl 
d'affetto. rCmxx. d'IiaHa/ 

RUSSIA, 16. — Sulla ferrovia Var­
savia-Vienna, fra là stazioni di Mysz-
ILO'W a~Z%wersy, una barrassa tarrl-
hilé ha distrutto «ette ponti a tutta 
la linea ]}er la lurgh^zza di una versta ; 
il transito è completamente interrotto. 

I t r tw-

ìiS*. 

Freno il CamXfioVtitMU 
P ^ dannaggiaa dilla inondazioni 

delle 
^ o t l a ^ di MantovitWtanatìu 

P«>f. Lolife;it . * , . * 
Fatniglia H. . . ^ 
Olonimt f t̂tllio . . 
FrataUt ««Ila Torra .; » 
Paolo detti; PletiopoU . » 
GaV, Olaoomo dott. MA-

garotto , . . . . ^ 
Paolo D* 2 ira , , » i 
Ani L. Moritsoh . . » 

Pai danneggUtt dalle iiìundaslosl 
del Piemonte. 

Oav. aiioomo dott. Ma-

6. 
5. 

30. 
10 

g. 
60. 
20. 

O \'.. 

EK±:t 

?i •; 

garotto » B. 
•-,?> 

• • ^ " i i i p l " ' M ' V 

ATTI OFFICiAtl 

X«a Oaxjsttta Uffieialé dal 17 giugno 
contiene: . , , 

LeSa'ln data"g giugno, ohe dàfiC-
coltà al governo di rioitlamare inVl-
gore,jper un fnijo, l'attltìolo 92( della 
legge suìl'oràlMimeato daU'eaarclto 
0 dei, servizi dtj?àndantl dall̂  Ammi-
niatraitohe' della èVeri-à, in Sati 30' 
settèmbre 1873. :, r̂rT • • r̂  . 

R. decreto 5 giugno, ch^ approva 
1 distintivi e segni oarattarlstioi dei 
biglietti'dà'J.; 1000, 500, lOOé̂ SO îel 
Banco di SÌOilla.i * rp b : . i 

DlsptfflUlonl nel person&la dipan-
denta dal ministero dell'interno ad 
in quàìlo dell' Anuninistrazlona del 
DMraaiilo ataséa.'"' Hìî îr-t'̂ ^ f̂̂ 't ,^. • 

n ^ i 

Totale II. 2030. 
Somma prendente » 13901.U 

t . } 593114 

ziòìk» dalla presanta, fornitasi da un 
gaatHa a TeaCnfo schermitore. 

Il sig. Masiallo fu già presanta&o 
dal nostro 06Mirt»i§! ©orna un celebre 
«eh r^itor?, « domè^ca lo «ciaio ma 
intelligentissimo pulbìloo ebba ^fiùpo 
hi amoDirarlo tale. 

L'accademia ̂  dóinanloa fu ana 
apaolo di solanuità ojr la scherma, « 
;^i fatti tutti gli aàllorl di t«Ia ausr-
dzio oh' erano «̂ 9î it(MQaiUft M a CO«É 

m7> 

.V4 : . 

! • > 
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GROIACA C I T T I B U A 
^ I t - f J... - -

, Padova, 2i ffii^no 1^91 

: Append ice . — Tarmìnato fi­
no da ieri il MAESTRO DI SpuoLA 
^-^ cbe incontrò tanto il. favor© 
del pubblico —-.,cominc|eremp 
Lunedì'la pubblicazióne d'uri cé-̂  
lebre romanzo dì G, SàndeaUi 

' LUNGA YENDETffl 
-̂ n I - ^ 

trad^ùzioiiié ̂  del nÒ5tv6 òbìlàbòrà-
torèl Antonio Fradeletto. 

Bsvalla-vorrfge, -^Laddove leg-
gesi arìttl Giovanni e figli davesl 
leggere Orittl aiovanni fn aiaoomo. 

;r Per uà errore di «omma lo an­
nunciate lire 13398 J3, «Immutano Ja? 
139Ó1.14. _ \ .'- n 
^ ' InanuiTO<ba<o mA oaaoro «Sol Me 
Ti«fiopftt EmsnfBvsoI* I I ' I n BKM 
lUaf dSna. Ht Offerte fette presso 11-
Municipio di Padova, per la insori-
zdone nelle "tabella commemorativa, 
dà t^ttadini oha dichiararono di aver 
prèso piurto allò o&mpagna par l ì ìn-
dipendann. ed unifloazlono dell' Italia. 

Zin» Lista. . 

Bovo Francesao ' . . . » 
MiTohetti Domenico,^; ^ . » . >j 
Paruslnì dott. AohUla i » 
Saetta C îuseppa .^ .""l » 
Sanfarmo'tìonta cav. Rocco » ' 
Santini dott. Costantino » 
Santini Olacomo , . , 

i r. -, 

1 * J 

r j L--

'ati 

.'••ì 

Tv--

per i danne 
dalle iaondazioni e dal l ' e-i 
ruzlóhe doli' Étnal 

••• •;_•; , v-tiista., . 
Ì>relsW il Gfiornalé di, Pàdova, 

'. Pei dann^giàtl dalla Inondazioni 
*a dalP eruzione. ; 

Emo .Capodllista Antoido t», 
Lalai capitano Carabi-
, -ai^ii '^'. "̂̂  .• .•^.-» 
Querrtna Qiovanni q. 

Bortolo , . . ,^ r 
Zinatti Giovanni , ,, » 
ìdlojii^ll contessi Ma-' 
;^^^'tiiae. •;.--:•. ' \_^. , 
\ Pel danneggiati dalla inondazioni 

Provincie di MantoTa e Ferrara 
Dalla Giusta M^rla„,„. » 
ToffsnelII Luigi Citona » 
Bv'andolini Rota eonta 
' Pao lo . - i :.•••••* , , 

,Birfcìeri Mitifrin con-
; te^sa Giuditta . . 

200.. 

10.. 
j 

,̂ 10.: 

100 

Schivi Michela 
Sgarbi Boolfe^ià 
Sardo jLnlgt > . 
3 jttooasa Lorenzo 
Sovrano Cesare . 
Sùppiei Aristide' . 
Sappiei G'uSeppa « 
SuppteiPJEetrov/U 
Tiso Antonio ,.̂ ^ , 
Tonello Giuseppe . 
Turola dott. Franoesob , 
Vorner Antonio . ,. 
Verona Watro . . -no 
Vesoo Gregorio , , . 
Viola Vàlanànò" . . 
ZÉgo Pèrfli^^indó' . . 
Zinoliato, oay, Giacomo 
Zannici Antonio . . 
£atta Yrneenzo . . 
ZincQpò Dumanióo . 
Zorzi Vincenzo ,. ' . 
Zui Giuseppe . . . 
Zìin Daniele . . . 

^ h J 

I . L -

» 

• X 

J I 

» . 
j 

• n ? 

» 

^ 

. » 

* 

3 ^ 

. \ 

^ . 

^ r. 

a 

1.™ 
—.50 

10.™ 
"=..50 
5.= 

— 50 
—.50 
—.50 
—.Sb 

.60 

1 . -
5.™ 

10.— 
1 0 ^ 
—,60 
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ai trovarono àP'l^ribaldi, « né ab­
biamo contati parauchi veautl eapres-
«ame&te dt^l'à provincia e dal ài fao-
Hi coma da Vetìèala, da Vicenza e « . 

Apfi l'Accademia qael simpatico 
giovanetto eh' è II algnorlno HeUtaan 
con un bellissimo e corretto assalto 
di spada col sig. Capuzzo sott'uffljiala 
del nostro presidio ; dlp^i si suooes-
aero altri assalti sll« ep&da e ì alla 
«dabjla, fra I quali, spiccò pure <iiiaIlo 
tra il sìg. esternino a l il slg. ZOM, 
•che ha già fitto molto progresso dal­
l' ultìlma gara oh' ebbe luogo la Pa­
dova. PLO ato, ohe mancava tt più 
forte dilettante della sala Oesarano, 
intendiamo parlare del étg. bìtsl; A 
quale è da qaalché tèmpo indlspóstoi' 
Tutti gli altri dUattanti nonohò 1 elnr. 
que mî aatrl ^he facevano corona al, 
Masiello, dimostranìi^o ttiiÀ1,'l'primi 

d'esaare gi&'ttma aVviàtt' é ^nast' ttl -
timi peifcttl î chisrmittjtri. !> v? :.•. 

I Balio, 11 Masiello ne^U assal^ col 

iezzadi ffloviméìàii, iute balle parate' 
ài quarU 9 HspostA d^tte. òV Ha 
congratuliamo di cuora anche ^ M 1 
suoi avversari),^rcbè il,Masiello,^. 
un tiratore eóòezioiiàiè/ Egli para sen­
za retrocedere, lié'Hsposià è sééca, 
con la velocità di una p^la da^ pm 
stola, ed arriva al petfa> .dfell'avver^; 
sarto prima '̂ci&e questi ab^La'termi­
nato di 8vlk;p:rià U eua azlonei '' '̂ ^ 

Ma Taspittatlva dal pàlblÌeo''ka-
dav | ^^js^ido a toaore; ,9ha Wi ^^^ìtì 
clnavau momento dagli aisalUtrail 
MasiélW^y U Cesàraiioi^ 0 ffl fatti 
quando questi due oamploiil dalla 
giornata ; M. .fere^ntaroàa all' agona 
furono salutaU df vlvìqsi|nl applausi.? 

Il primo assalto fu allaS3l^b)la^ che 
differì anche liélìa ganera^i^ da^li al-

bra iatarprete dalle iSea ammlnlstr»-
pKfa e polit(c4e rfetri^iirS 
dip0ndont9, 
3 ^ suo tìtolo, ̂ 11 

ipSb, 8t»; 11 0ffl^amm|: Il 
irogreaio «ntî à al limiti della «ostl-
Ittriona. :• . "'•"•• '. j ^ . .' 
! Ii^llnea; amminiftratlva, coaìÉené 
aspettare ^ è il ano program»! tò 
•tolga perigindloafló. 

La pxnftàfta eleiibni eia offriranno 
l'opportunità. 

£0 Matufo e»ca per ora una volta 
la settimana, si stampi dal «Ig. Pro-
uperlni, e si dice redatto da un e ap­
po di giovani distinti per log^guo « 
pw carattere. 

Mtrcato d0( Bozzoli'^ 
Padova SO giugno. Giapponesi verdi 

da L. 5.60 a L. 6.10, 
» » GiaUi a di semeiita no­

strana da L. 6.40 a L. 6.80 
SsU SO giugno. Giapponesi verdi da 

L. 4.50 a L. 6.25. 
» « Gialli e di sementa no-

strana <ÌaL 4.BÓ a 6 30. 
Camimampiare SO giwnó, tìlèppà^ 

, uest verdi da L. 5.66 a 6.10 

a 

ohi giorni or «Otto ara flH-d&tlsilao 
dijalttta^psldlDMLjttorbo lo traasa 
in pochi^iorniv iHr,,|^am.o passo. 
Ef ibaj- leRert l l ' a r tMl, la OroM 
dt ea i^ l t^da lU Oorf^ d'Italia; 18 
Acua^ìiA j i assrivevjuio ad onora 

mol t ' a i im^e^Ua. IQ questi ultimi 
mesiia aitnsiastà del nei^ro Istituto 
mnaioaifi, di etti aaa numerosa aiasm-
blea Io uomini ad ananlialtà Presf-
deiiit« onorario; tari ancora, oss&uia 
gli agli e s t r an ia vita, volta «tonsa* 
goare ad na Sjto a nostro amico una 
«opla di tuttelo sao oper», « daslisr&^ 
che insieoié alla sua fotografia Os­
sero rimesse alla Preside;i2a dall'Isti­
tuto. 

Al saoi stampati ag^lnnsa ttu lfif>* 
serere da Ini composto ne| 1832. B 
fii negli uHliìnl giorni oh^e^precedai* 
taro lo Rvlluppo della sua malattia! 
ohe di sua mano scrlasa à questo Mi-
serere eoa prèfizlone ohaòuhavera 
disiertasiona acienUfloo-musicala. In-
fine alld sterao amico consegnò un di-
àoorsò da leggersi ali' apertura dal-

GiftllÌedisementenoatr4ni^^"^'^^^^° spariamo di sentire tra 
tià da Lire 6,40 â  6 00* ìj fcreviSaiÉfli giorni.'(H! 

Uonssffde SU gtitgnoMa.f prtì\mì Teràì l .povarok Balbi ì ' 
ì ^ da L; «i70 a^L 6 80. ^ '^ f L -̂  

-.11,- i-Oiaut:ie^^di-aementa ntf- M^mm ' . ... . 

al chiiomrammo. I ̂ . , '. ,1 , \\ 
^ *b i»re , og^ «̂  spense uno dal più 

lUuatri ganU miiaieUit Al geal^,,^^!* 
aotuipptavala bontà di ca^re, p^rjiini, 
la sua morte lasaia nei dplore « od 
p^nto quat^MJo 99apl>¥m. .. ••''* 
! Angelo di,J*qntàli/S4j.o]|i9^al Olelu 
vedi la mi|adS9ol?izlone, ooljkup par^* 
dislaoo «pallio dammi ^QCaggio e sarà, 
men dura la òjiia esistassa; ;;; 

2?;gMiguq;Ì8^9u , H > ,̂̂  , • , 

ti 

,„r-^tr>^i^^. r ^ i ••:. 

^.^.. BV « Vv 
* ^ ' 

^^^_^'~^ifrT^!^''^^ ^ - ^ j .>> IT-. 
- -̂-̂ ^^V-i ^ - w - '.o^^m^ 

'V«a<r@ ' ^avJbkldli: ' ^''ì>[teahl 
a'sarà w lo>ifllae un;man^fB8to,udre-

certìatl di campane, ohe anche a V«-. 
rona ebbero urumé^menta un successo 
Uetìaaiffio. >̂̂  ^^^^^^^^' ' ' ' - ^ 
I Sono c^Utn^ oimpane, ohe InvaSo-
n o ^ .Cimpo^Qpfad ora ri^rvatos-
sduBlvamenta agli atruTaanti dà corda 

ir 

•i 

'•yf'^j^:ìmi'M£:.H ^^* t ^ SM ^ifrff.i^r'A 
V t--.'. >-

li 

J 

Nel giorno 20 marzo> at^astingaer4 
iDVéneZlaunaesistabzàopérbsaqnànto 

,w. 1 . ^^ •! ..•••,•• . , 'f • modesta.'jquella di CSéjvaioral fBsirù 
MnémjtH^aàén^ niiófmetmè'U^^^^ dolore i flgU • 

avTà,(^rto feori^^fcTa.gdmdiwime:? Ju amicin f«di ^ ' . "• 

1 i É 

• L ^ l ' ^ i -

ipostri lettori rioofiaraono un oea -
no piuttosto' <Uffasó comparirò nblfa 
ài^riaca aei G'.oPÀalé'intòfio à quèSa 
^^nm. ?fi»?̂ ftW>(Wo». onijfl id rfttngo 

perl^llètlfeàrelaloro cu;losltà, - dai 

K L̂  

^ L. 

MTot^e della I3v Hata L, 
Somma preoedantg » 

71. 
876 85 

tri, perchè^ avTar«arìféi*ì&S In Kaèa 
sempre, improvvi^, V̂ litftWWR. "arii^! 
tisslme le azioni: àbramo visto ria -

.io&pagni; t ^ M t S f y £ m ' % W V 
r Off to'il' R; iSàiHtroo. 

„;4, 
20. 

» 50. 

* ' • 

» 

L 

i. ' S O T I Z I E ' E S T E B E 

U 

tKh^i^F-
* _ 

I.ieggesi nel Paris-
Journal ^\}xti.i(i,&U,is^Aa.^:. i li 

«11, nostro corrispondente romano 
ci telegrafa; ,, . . 

«<La più soddisfacenti splegazignl 
sono stata scambiata fra U governo 
frsncese a l'italiano, sul fitto della 
parola del signor Depratii, r<^Utivà 
a Nizza, Ógni nuvola Ò sparita. 

INGHILTERRA, n . — U prlnoipa 
' di Galles si recò, la mattina del 17, 

Corvini avvj AUredo 
-.tognola' GlUsappa con-
£ I sigUere delegatd^^. 
Impiegati R. Prefetto 

iR.>Uffi3Ìodlvi?.,S.f. :. 
/Pi^tar^llo, dott. Auto-
iî lo e famiglia "- . . 
Paiillnito Gjietano . . 
J'^ntinato Gioachino . 
Zarbinelli knìonìo . , 
Trieste Leone e ftunlglìa , », 
Feriri à'dnte'Francesco^ '' ' 

Galeazzo . . . . » 
CUtailella '^onte Oio- • 
•à : . V a n n i - . . ' . . . 
Osimo dott. Marco . . 
Segrè avT. Salomone . 
Zl&dra Marianna a TeO'* 

; dolittda . i . l 
Vitanovich Pietro . , 
Giusti conte Girolamo e 
; -famiglia S. Pran-
,̂  • oosoo .. , , / ; . 
Levi Oikitalan Giacomo 

; ai Alessandro , . 
Tolgnfiĵ i fsomm. Giam-

Tolomel dott. Antonio .* » 
Vorson pr. Bnriooin oro» 
S«ipln dott. Antonio . » 
MugiJ^iatóttr^PìBirS ' . » 
DB CavaUi Luigi . ' J » 

20. 
; 5. 

L Ì 

S\ 

- ì > 

15. 
30. 
2«, C 3 A 

f -. ?i 

^ '. 

-^ 

160. 
.10. 

20. 
,500; 

lÓO 

200:. 

10 

20. 
6 

Totale L. 947.85 
^ 5 . Lo offesa d^ tìttadJni che non 

si pubblicano in liste separato-
Pàdova, li 17 glcgno 1879. ' ' 

^ Plaeol« q u e a t u a u d . — Qha mal­
grado F istituzione dal Ricovero di 
Mendicit^j, ,?,i Ttì̂ a sempre la ; Via 
Pensio r eterna vecchia^ cha ,implora, 
i'elamòsina; che un semVnzaio di que-
atuanti ssgultl ad Importunare còma 
P^̂ °?5 ?,PfW888'?ri pervia Sealonà. 
ohe altri accattoni contipulno il loro 
mesUere in altre contrade, non oi 
facciaxno grandi maraviglie: un ta&U 
così esteso oom? <;(Ù9llò della poveì%-
glla,^eile pitta non «lffa,iaparire tutto 
i)̂  una volta comeper incan^p, ,euna 
làtltuzlottòi sorta con risórse limitate, 
0̂9me il nuovo Ricovera, nòii può fsr 

risen^re dalla mattina all^ s^rji t^tti 
4 bmeflci effètti, di cui sarà sascatti-
bile in avvenire. Ansl̂  psr esser gìu-
sU riconósalamo; d i e qualche cosa id 
èlottenttto.' . . ; , • : ' 

un colpo fossa arrivato per qaso, lA-
z che diratto da nu pugno maestro. 

L'assalto al a spada i^ure fra il,Ma-
slello e GeBsrano^ fa.il̂ ì;<u2(̂ VH/<«nî s 
do; che belle^ose, sempre gioita mi-' 
mre^ ora fermi eàreaudo, di scoprirsi, 
ora un veloce attacco ia corriera alla 
pirata Vavverbrtó, irotnt»èidd 5'̂  uitt'̂  
pa9S0 iadietrq,jna eccoti già pronta 
ÌAvis^Mia alla qutla non è oono^so 
dal ferìr'o nemico di tosoaró Jl pstto. 
t e pwat« e le rispotta td Eucoeioao, 
si svariano, e ffnalmàata un Uìcòato^ 
f4;.un' bravi 1 ,dal, p^hblldó vi fa capire 
tha unt̂ ^degii aTT^rsarl è aplpllto^ : 

il pubblico ei tutti gli altri miasmi 
applaudivano a' quesfo ndagiilÀ^o as ' 
saito e ol^ doT* estera una grande sod- i 

La ^anoa è -umt nosléa vecchia a 
oan^ ^oBosMnsa,; nel genera d|.^tfr;e( 
imparegglabile. . . \. 
\ Avreismo avuto una rappresantv 

sione diùla Odfkpàìfiiia MoroLin, ma 
è troppo r^ijenta 0 fe*òppo grande Ta 
sv^nt^a ohe ^Ipì i( pov^^jj. ^n^fpy 
mio ottìmo amlco.^ / 

TAÈl 

' : ' • ' * • 

/ • • ] 
I ' | T 

JSULLKTTINQ OOMMEROULR :^„i^ 

.'^ '̂ <glio 8790 88 00 - ' - ^^'^ •' 
, } \ ^ 1* gean. 90 05 SO 15. -.;'.,•,,' 

1 20 Ir. »1.97 2199 
MlWJTO, 20. Ren-L It. 85 95 90.00;' 

j Amatissimo della patria^ eóàintirol-
abite fede attese non Inoperoso che il 
suoi destl^ si ottkiiptssérO, f(i1e oÌ» 
non si smentì per i rovasìa di quella 
trista quanto 8lorloca<spopea del 43 49, 
rjlà iper^le aetnslonl dei 59;11 «no zM* 
par la causa iialtlMlìà'ildh vanne ' Sca­
mato da pusiliaDimi paure d e l l à ' ^ 
lizia austriaca, né par la carc^i^no-
ne da questa ind itiglL Sa il nèm^ 

,t7tóvann€ Sstrla/ta tìoa rifalsa ps 
atti ronlor^[> servi sempre nondlnsa* 
no, moddstaniaiìt? sì, ma attivamente 
ed aflicacam é̂iSte il suo paese «errando 
sèmpre i^vò quél ^Sentimento' pàtrio-
jiltio, dlaanWal'̂ UKfó cadono tutta la 
•altra consi^al^srònìl à cMMìpida al còm-
pWiitodéf%lù a t t i n t o • 

: Sa fa caldo |(aÌriota, clttidlno agreK 
j^o, ftt non inerib'insrltò W pidra aìf 
fattuosó, Issdandò 'éiémpl imitabili 
e figli degol di Ini, ed ai concittadiot 
di fole a l amor patjrio. 

Padova 90 giugno 1879., •.: n 

disfaripne.per il Masiello ed tt Oei^? f r%it: M«rci&'olyo; poòhlsaltnl 
raso^'i quali «lia valentia della armi 
sanno dimostrare t u t t a l a cavallarla 
cke im^^ne l'eseraizio deità echsrmii. 
Noi crediamo dha allievi usciti ék txW 
maertri non po^pijQ cli;e8se;r degat 
di chi li ka ìstcniti. ' 

,_• > ' l ' i j affari: pr«Z2!l stszioaàrl. 
LIONE IO SéU. TraasitslQni liaUiLte; 

prezzi fermlsiinU. ' l 
' - ; < > . : • • ! ; . • • • ^^^ 

> 

t 

• i Lf 

20Ò, 

50. 
M 

t 

.̂L 

I T 

I 

35 .^ 
25. 
20 
25 
10. 
5. 

c=ia. 

^ IQfiellĉ  ppr.̂ ^ ohe bisogna Impedlfe 
I assolutaménte Sa d*or^ è lo spatta-
* colo indeoentlasimo di tre o ijuattro 

r^g^^tte. seminude, cenciosa, inso? 
lenti, le eguali si piantano tut^ 1 giorni 
nel pasaàgÉrio tra il vicolo del Risto-
sajore Padroaohl, a la- l-^ggatta dello 
stesso stabilimento dalia parte dal­
l'Università, a ipiportuuano 1, tm 
qi^entatbri del caffè.̂ ool pericolo di 
daposltàryi anche ùér^'forestieri" {'?), 
a cut non al pub. domandare 11 passa­
porto, e la compagnl|,4el qisaU pui» 
pròduire del graitaoapi. ,, 

Raébomandiamo'a ciil tocca di far 
cassava uno eòancio verataciita intol-
ìàrablle dappertutto, ma ndolto jìiù ngl 
sito più centrala della città. 

Selaerm» e»eb<uPM|iÌAa»ErS. —Man 

1 j . -

; R i ^ r v a n t a ancora di dlrelÌL'uà& 
dettagliata Ea^r^lpgla qiale pliant». 
'Ingegno fossa II maestro R&I^l^l^ di 
cui abbiamo oggidì a deplorare la gra-
Tfeafma p^r5!t&, accénnlam-) di volo 
al grandissimi suol mariti muniòall. 

( Sappiam'i che dietimo aepVesàb* 'desi­
derio dai presenti all'icoàdemia il 
Maslellotorneràfra noi; al prioiiwli^l 
^t luglio, e così godremo di un'altra 
aocadamia òhe avrà certo proparzloid 
m'agglori dell'ùltlmàl^-ì ''^^ 'M^-' 

!^*ft??»»M'^';-«Sap^l*mo ohe'do-' j dot^kn»'avaasi p-oourAteì 

arrivaranno qui, entrando per Portsi 
jppdalunga, gli alunni dallft Scuola 
]n:ÌemantAri di ginofstida'dt Vioanzù 

Andranno poi nella Sala i4^1aÌRa>-: 
gtone, dova eseguiranno alcuni esar-
oizii ool bastone Yàjer. / 
. 2>iàmo ll'bsnvenufò'kì slÉnpatlcb 
drappello dal giovanetti vicentini', fi 

par^ntp, relazione^ di questa visita 

i -s 

irOSTBA COHHtSPONÓEKZA 
. n h " - ' tr *_ _._ J xr 

I 

. . RotìAa i9 giugno. 
'• ^ì^dl^ OEtieraa X tornata doL Sanato 
parlò il.Nestora dell* Alto OonsaasD^ 
41I venerando Giovanni' ArHvabsùa 9 
aqmgioQsa !̂ A^aambloa oon:parcd«iav 
s|ilrate a quel profondo patrltitiiim? 
oli^ lo guidò iaututia lalsBà trita è à 
quella devosioaa:alla mmarcdjla'.co-Q 
Stiiuzionala ohe à del suo patriatlssiai 
nobile confM'xui. ! 

^ L'iilufltranomo parlò brevamaata* 
àia le sue parole avranno^ lo aralOj 

/ 

m^lto gradita. 
^ r 

pĵ kGB3itT*rsÉft*Hlo di SoÙerlno e 
3. Martino sarà celebrato domani 22, 
e ciò per, un deliitato riguardo al Co­
mitato di Oastorv ^ ..T^-YHVÌ --M :• 
, Titti i treni delPAlU Italia «i far-

merando à n ' m l & W l c ŝ̂ Uo dì P(/z-
Eolengb, vlolQlaslmo all'Ostarlo. 

(t 24; poi avrà luogo P Inaugariona 
delì'O'sario di Olitosi, con formativa 
a VUlafi^iM. ,, 

- I j ; o Sliaf$»fa. Abbiamo letto il prì-

* ^-
1 t .J 

oanzà di spazio nel '{^ornale ói ha I mo numero di un nuovo ' giornale, ohe 

I fatto tardare fino ad ora la pubblida-J h i per titolo £0^SfamfOt « «^s sem-
- . . : . : . • • • • \ ; t '• 

i JEiamflrostsKimi sono gli opuscoli olia 
agii pu\)blic5 sull'arta mnricale, ma 
il p\i imp listante Isvoro fu quello 
« Bui nuovo, sistema armonico fondato 
Bulla ' divisione dell' ottava in ' dodioi 
aeàoitonl equibìii; »̂  faié op9ra desti*-̂  
nata » portare una véira rivaluslono 
nel camp? muiinal^ fa, soggèti^ ,41 
'grandissiftie lidi maanohg di vlolen^ti. 
oppo|dzlone. Forse se la s^i. atj^ non 

j ̂ ossa' titàta' tanto inoltrata, egli avreli-
be saputo £ar penetraVe la ŝuâ  inbo-
^ '̂̂ .̂Dî '̂ l̂l ca'BPO delj^fstru^lpni.^iur 
sleali?, ma quando la pubblicò, ayaya 
t ^ "JS aual. m n ci 'fwemo'^'Pi 
di(^ della p^isbUltà e de l'utilità dat-
Pa'tozlonQ di qual sistema; certo 
Il escile |cWur.quo,,pps88lopatRmento 

.fregila dire la proprie impresa'onl, non, 
può hagare la ' sup iriorltà dell* ittga-
gnò, la sconSnuta intelllgààza è la 
grandlsslmii «j-uc îriojie ^h^ i^ual llfeirp. 
contiene.. . -
' H'maeatroMllliClB&^ttlRB miai». 

jed alle^3^rJ^Qpeaz5^(?ji9,j9(ì9,li|̂  suv U n eoo nel piwa. K ...S. > : i ' ; • ii; 
!doitrins aTMsi o-oDuritfl_ , I L'OUftE- Papolif risposa s^'onoìT. 

Lainpertico par fatto parsonaia; ma 
il sanat9ra,Tlo»itÌna.g^Ì repliaà con 
vigor» di ragltail. : i vr^ ^ 

Un discorso notevol* fii' bggl ' fatto 
^ U ' onar- Rm^Q, alta essmtnò.la si-' 
iuaridne, finanziaria, diahiatand{> di 
votare If proposta della ridnriona sul 
aeqoado palmento. ...v .!|SOtì 
.L'onor. s^atqra Bambo, passando 

In rassegnal^roTvadimanti proposti, 
accenu-̂  »1 progetto: sul dazia aonsa-
nio a ricordò l\ pubblloaclona' àS 
Municipio di P^dpraj/'Sellai qatUo sì 

j|imo8tr|iiJ« i . danni; cha it progatjj 
reóheTehlÀ al voirtro .Oomuna. W an. 
Bdjnbft.aggiuaMiiì^UBaUo.è uno dei 
domuni meglio ammlaUtratt d'ItUia. 

ài prevede che dlfBjllmenté U Sa* 
nato potrà finire questa discusatoas 
prima di domenica 0 lunari. 

\&l fanno congetture a l ipotesìi svc-
riatissima : lo credo, somelv'ho scritto 

Sia volte, che Ut riduzione sui seco»' 
0 p&liàanl^' verrà approvata a note­

vole maggioranza. -̂^ ^ 

't 

1 ^ 

l 
X ti 

f ! • • 



ì.y^ 

M Lwwwmii 'ĵ ^cc PMfOJtjfflHiBCBW^i"*ftTn»ar i-j»? tfi?™^ 

- -•,-« 

ì. 

lik (Jament ha somplnto oggltlt dl-
spussionf iet progatta, dt.aogge >«i 
roTTedimentl nfioessaHt a rlpararo 
l danai della InntìtìdazloQt n m~ 
ine delia 80speiì8loae.ieIlflL||^po8Ìe 
eS Oomual daàn«ggikU mJWoga te 
131 dlflembré 1880. • 
Braso stati propoiU numemi ett^m-
&mdnit par &òar8siiQf« notéVoloientè 
9 sommQ ÌH sussidi «off. ési, 
Vonor. Depretli, spiato da meUn-

onlco fflrore, escUmò, rlTolgendpBi 
1 mtof amtel dl--8lni8tra:'€m&> et-

^nor!, davfl si vuole and&re, colle 
ontinna richiesta di aniuientl dt épeì!;a 
di diarinazloiil di't(W«6r» 

^ I 

Si va dlrettamenia %tìa rovina, rl-
pouderanoo atP onor BèpretlB ititte 
s pareone di buon sènso..... 

E a proposito del danni prodotti 
alla inondazioni, fsea ottima imprea-
!one il dtapaaoilo telegra&io (^e au-
un£la< îl SQsliaio aoclrdato dai Óoa^ 
IgUo Comunale di Trleate. ' 

A. Roma si raccplsero ^|i^r^ somme 
QSobiqe.fi «uasi iuiisJ^at» àWdopu 

atl, da implegati^f,eq.(.eqc.; ; [ , u ,r> 
À. Roma par, olieUbsralie olèricMlì 
eno ooncordl t̂Teéèlî Tpltiî  rome' liép^rl 
re in oo^aàlone di sventura publbii-
lie'..;ùcondordi óel tener ohluséU 

. . . - • > . " - : n 

Roma, 18. 
d^iiìàMàn là Oommlisfòna per la t i " 
forma elettorale,con aÌoq,ue voti sontro 
quattro, respinse to asratlnio ^i ilsU. 
Branft ftQntrflrÌfi3ftrÌn,-$)a(»rI«;/CJhÌaìIi> 
ri, fjrinoheyat»^SoUdatij favoreToU 
PJaaoianl, l^^ladlni, Msarìgl^ Oasoél-
l i e r i * '^:-' ! • • ' " ' - • ' :••• • '• '•••' 

' Un dlspaeoio particoliire da Acireale 
«Ila Rifoffna, annu oda ohe, Io «pa-
ventogot^remoto, iviavvonuio,portò 
la d'isti UKldne ' ih d^'er/ii Ti!lagd.;jvi 
«on4;i^;morire;molti. & r i ^ ; V v : . 

Milano 

potdDEa Tsno poteDKK « rfifUUè^Ht 

mlfiflarlo» poteva o dov^n ^meoo ooa-
sìgUara-^ tó^pdi^nzft dei modi é del 

. ' E 1 -. 

- I 

•- f h--'--;.' 

Parlameiàto 

hr 

J^ 

j I 

roraei- ^ 

ì 

Eppure» nella p|[rq(K9|an2a delUinon-
aelone del Tevare, tutte la città d' ! -
Ila ^Ttno QoaQpm^ ad allevLare 1 
anni della bapitaie I.'̂ tr? s . ; 
Dopo il progetto dell'onor. MalOf 

ana per r ordinamento banoarto, la 
amera'rfpreif|erà i l ^aoafsione le] 
rogettd %i >IÉÌ noMiuWe oost^. 
leni ferroviarie. 
a i onot. CsTalIeHo e Saint Bon 

yolge^nuoj ^orse 'ffli)hato remiftnda-
ento per l'agglunìa-alla teeza^Site-
oria dalla linea Cas^Ifrànào^ampo-
Bmplero-Moat6l:j(|lluaa,, aggiunta la 
uaìe non mii sembra di prot^ablle aa-

Il Ministero e la Ojmmìssione sono 
oncordi, a guanto dloesi, nel respin-
ere g ^ eméndamànt^ ' olla tend mo 
d allargare la terza «ategoris, diml-
uendo per oonseguenia, i fou3Ì d ) -
tlnatl alla eostrusiona della ferrovie ^ 
ìk TOtate. Óra si att^gglaaì»^'i ^ fe-i 

fc '^ ' •• '• ^ - X - • • • I H 

La deliberazione eolia qu^ale Ieri la 
omoaif^ionspar la Hforma elettorale 
espinse, oon B voti contro 4, lo soni­
ci***' di Usta era^oggi oggetto (U.vi-

ol o<mimentt nel oireoli di Honte^-
rio.^Ea deUbèrarfone eftì prev^t-" 

"e. dojjp IUq |o degli, ufOftU. E9»à 4 
onsideraia oome la conferma dalla 
mpossibmtà^di devenlra^aHà ÙUBÌB^ 

loue ^ ^ a V progetto,di leg}9. '-" 
In ó^i caso, ammesso che non av-

engano «rìsi, la dlsonssionfl non po­
trebbe farsi nella Camerf prima del 
1880 e l'approvaniotte.. fra ola|ua o 

MI pare che potfsa oonaiderai^i dli-
minatoll pericolo d|̂  veder pi? ora 
attsatauna cosidetta rif(>rmR, la quale 
vrebbe fatto gongolar di j^ola i rea-

Elonari e idsmagògjy^ivrebbo fitto 
Indietreggiare il paese dàlia v ^ , .̂el 
rogresBO, per laaularlo in quella del 

ti nel buio el l?i!4 pródplBU. l 
Giii aderenti degli onor. Ci-lroli e 

Zftnardélli si lagnano del Ùiniatero e 
van diooado ohe l'onor. Djprei^s ha 
ndotto Brin a votare mairo lo sQrn-
tinlò di iuta. • " 

Stamine S. M. 11 Re ha preslèdato 
11 Oonsigtio dei Ministri ed ha armato 
parecchi decreti aoncerneutl il perso-
aio deU'ÀamiaiBtra£Ìon|^i^lndìzi&rìtt 
Finanziarla. 

aria d'uà prossimo movimento 
el pisrsonsia diploma tioo, ma io oredo 
he per ora non avremo novità nella 

oarrlera dlplomatlóa.' 

DISFACCI b i ROMA 

8BNAVC» »B& 

Presidenza TacoHio 
Seduta dèi 20 giugno. 

Seguita la dlBouBslona del progetti 
sul Maolnato e sugli Zssohert. , , 

3>€ Cesare sostiene che le còndU 
zioni del bilaneio esigono il manteni­
mento iatagrale del Mtelnito. Crede 
ohe jin, grande benei&oio per le popo­
lazioni «̂ 4i posoi sasrlficlo sarebbe 
Pabolistone doIla..ta8sa di L; 1,40 IK)-

l | V-

pra ll'lmpo^tazlone det grani esteri. 
Pregi il Gtìjvefnio à presàntàre il pf o-
getto per questa abolizione, altrime&ti 
•• — • ' • - • • • • ' • • \ i \ t e 8 Ì o ; ' ' ' ^ r ' \ " ; , ^ • 

gl'udiéa ohe prlmt'di 

i 

lo pì'èsfifit^rà lui 

e 

m orna 

Ì l g f u j ì 9 f j , d 4 l 9 t t ? . , , , ; !. .m.Knor-,-! 
^Spcqardp, (freddi .#ne non il debbano 
aboliijeJaipo^te ,fipoljA ,«9Ì8t«, U.OOSBO 
ForBOjBp., V'AbpIiztane -del Ma&î ato 
nuooerebhe al ortadito deiritalla oha, 
mostratasi I saggia- pbliticlamente, si 
]»09t^ei^ traggfa ant&ejeiionoi^tfamdQ-

^te. Respingendo l'aboiiKione del^ &{a-
eiaa^^ il' Senato f&rà atto ài patrldt-

AMsi psrla par Taboliziono 
del Miclnato,,^^ .,,„•,.,„,,,,,,,,, i ,,„j 

TÌt:«ljtj!Ìrmaxi& alla paro!»-,. ; 
• ' Il pfesiiien^fl djap pha son,Q.eaa«rIti 
gU oratóri Inscritti, « la perola'sp'etta 
quindi al Hinistró dalle FinaniEe Uà-
ff Itami il qnale però prega gU sia 
eonwiìtltò dt Tii^ìa^»' it "èio dlsèono 
a dotaàÙI^'tfdcM gii è aiaòrdaio. ' 

^ -••'' PTMSd'SBllé-̂ AJttìh*:"̂ ^̂ ''̂ ^̂ ^ 

SiscBtesi li. Uiig^ Atti riordiaaàento 

Stiia non lesse i l do«am6nt^ ma 
qnalttnqu« sia, ar«de giovi ammettere 
la parità di orlterl e rammentariene. 
> Il PrgSt<Uitta troncu S aalmente que­
sto laaliteate dicendo eh 9 siffatto ^do-
pam6nt^,.o^t|n„!^tt<> privato, np^ »o-
tcettato dalla Qamera, oiie non pu6 ao-
flogliore alfltìn attó^o^reolaffio collet­
tivo, ,9 per. ooiM»^V9Ì^a non devQiJor-
mare i|ogi{ettoidl alcuna dlsansslosft. 

Soggiuntesi poi dal trelatorai^dtr--
kit, da. Mawaffànahf Sal-.mialsiro 
Miiotma e da Ì?oiflfalouófliò8iièrva-
zlonl intorno alla eresuziona delle di­
sposizioni della legge 30 aprile 1874 
69 àgli effetti di essa ~-'sl oltWde la 
diaaiiaìipno generale 9 apprqTfa»! V or­
dine dei ĝ<??rQO delta Oommlssjiqne, 
moilècftto però nel,,|ien80 di racilo-
mandara.soltanto,al Ministro di pntv-
vedera eon un semplice regolamento 
e non «oa^ U^ presentazione d'una 
lerge speolale. '̂  
^ Si pai^a JiElrtanto alla dl«mis<iJone 
dell*̂  articolo primo, la protóìltò del 
quale £u^mm flòmàgdà'^albunì schia­
rimenti sopra i «nasetti dsl éireìrvo 

• ' . L t d * - ^ W ^ , H g t ^ ^ 

In una sài aUima scrittura irì pòssa 
j&ara molto agevolmente, e sopra /gli 
latendlinanU del Mlnisit9r(»nQtt'app]i-
qare.|^>^^i!ente;|egg^,a,^jffl.Ìat|^tl 
e pr^^ptpalm^utp ^11^^ ,j^g,t^ ,J^^:K^-
nate ed MA Be^nca Toscana.. > 1 
^ Il Mi^»ifo Ma0Ma-f%< risponde ehie 
le oondizloni della Banoa Xoscana 
sì sono da qualche tempo mlgUorate 
• stanno per avvantaggiarsi msggior-
mente ; assloura ^ del resto «he -il Mi­
nistero « ivàt rà : dei meset' Bdmmini-
«tratl dalle uggì vigenti p*r sotreg-
geraii iè isòrtì qualóra ^e ùetós^àlSè-
oessllA.'la órdine > n i Ijiteatione dèi 
eorso forzoso riservasi di tratnrne 
quando si aVràda dtsoutare,!» legge 

«la depoelsioae da parte del Saltano, 
t ò SùtnOér^mn ohe f èotttioU di 
.?r»P9j%,A.l'InghUt«rra iavitaroao 11 
ICedlro ad «bdloiir« in favore 4(,iijS0 
Ì3gUéiT^vfi|c, IH Eidire rispose di non 
poté^'dirà'ttaa risposta Immediata., 
bomfndò ÌU &rè par aaaohlìtda&i ̂ ^td 

Prestito oon banchieri Indigeni per 
tslnteressara ittttt i erettori. Sloasl 

dha Tricon poHsgga il Firmano del 
^aitano ohe depone il Kalive, sa dò 
sia aeoetiMHó. 
j VlEKNA, 29. — La Offrrisponrfeiwa 
pòtittoa dlae he lo Osa|:. ricevette ieri 
1 deiegiti dalla RtmèUs, dopoehd ebbe 
(atto loro Rapare ohe non sarabbesi 
iscsitato ataun IndtriitEo o petistone 
«ontro il Trattate di Berlino. J dele­
gati ringraziarono lo Czar dì e 
fesa per la Rnmella. 
^ LONDRA., 20 -~ Lo àìan^rd — a 
propoìlto della morte dsl prlnidpa Na­
poleone — dloo che la riaognltìone 
erasl farmita per un'ora, allorché il 
liuogotenehtfl Qsrey «Td il principe Na­
poleone vlddero gU £ i U t n n a c a i a i ^ 
di grano, Sssì moDtsrono immediata­
mente a cavallo, m» gU Znla fecero 
fuoco e^preoìpìtaronsl sopra di loro* 
Oredesi oh» ll;PrJneipo tentando di 
prendere la coreggia della sella, sia 
^a^uto ali'indletro, e cha.4 «araUo 
gli sia fagglto. Il Principe eorsa per 
300 metri, ma gli ZK1« lo videroelo 
accifiero. Il Pftua;lparl4oyetté I t solpl 
di xtgflj), «nò del quali gU attra-T^r^òj 
Poaéhio sinistro. 

-.ì 

I . ' I l f -"^ I + Ht^f > .. n J - ^ t 

'̂ J16 òfeft 
. : > 

Ln 1 - v ^ . ^t- J ^ 

H>- t *Wh 

. : 1 il 'i.'^'.--

raìa'lva. JiJ(^a-''''''- !q ihlì^'-^ ^l '>hii':Ki 
Il miijlstro Deprefi^^ ì^f^$p^^ìià^ In 

seguito a phaa, ohe.dtaa sembrargli 
aingoXajro ohe UiMlnÌ8^.9:,noa. abbia 
àncora djalla idee ' determinate sopra 
tsle Questione onde fari» eonoacerij a 

' • ^ . 

i l 
Rom<i, Ì8. 

II dis^prsp pronunciato oggi aì S^ 
jaato dall'onor. Lampertlso produrla 
jana viva e profonda impressione. Esso 
>iena molto commentato nói aircoll 
parlamentari. , , ^, 

La. situazione è «empre assai tésa. 
I^apretis a Oalroli ebbero frequenti 

laollcqul per troTaro una solaalone 
ohe efiU, uh ao&fltto. D^ossl possibile 
(ohe 11 Ministero e II Senato coaopr • 
jdlno un ordine del giorno, Il quale 
[stabiiìsoa l'abolizione completa del 
imacinato appena la finanze lo pait 

dagli Istituti d'emisaione.',, ;,= :. 
La,pommi88lone prflpono ohe ledl-

sposisfloni.di,,legge, x^^K^no limitata 
alle segnanti ; si proroghi fino &ttttto 
giugaol^^, il eorso legale dei bigliàttt 
emessi dagli Istliuti Consorziati, e si 
Incarichili Governò di preeentaro ài 
marzo prossimo una- legga informata 
al prlhcipil delU Ubartà é pluralità 
delle Rahohé òh^ jttatlUsWl^ î̂ BFoiè 
e gnareutlgie,^^ s ^ » > ^ ? ^ ^^ kM' 
legile, possino sórgere éi, |?jperàr!£i 

; La, OoJî misĵ lqne prppojne Inoltra di 
invitaró il aoverno, 9, regalare fra gU 
Istituti suddetti U riscontro dèi t l -
spottivi^ blgUattlue presentare una 
legge per stabilire le norme e limiti 
flon cui il Governo possa ricevere 1 
biglietti degli latitati autorisza^ 

I Ministri Majorana e Magnani 
fanno ampie riserva illativamente 1 

oonsenipno ohe bs»9 della dlscusslonà 
sia II progetto modidbato .dalla inede-

- - ) - , . - i i - L i •••! ' ' M ' ' ^ M . ' ! • M • • • ' • ' ' •; 

Zeppa ragiona delle modiddaztoni 
ìntrodiotta nel progetto, ohe àòoettaj 
quantunque, sembrandogli pochi e UevL 
i pBnti di disBensd-fra Ministero'e 
Oommlaslone, non vegga per«hè qua::, 
sta abbia messo in disp&rte tutto le 
altr^ disposizioni del progetto. Rag­
giunge però ohe vorrebbe questa fossa 
l'ultima proroga legale ohe ooncpdest 
aU^3anoh?. ' 

JJtoda dice non poter a: mano di 
chiamare l'attenzione della Qamera 
a del Ministero sopra una pubbUoa-
pione ufficiale e della Banca Nazio­
nale ingiuriosa ad una Giunta parla-
meiàtara ed allo eteno Governo. BgU 
protiesta contro di essa e meravigliasi 1 
òhe' il Ministero no» ftbbia stimato di 
dover impedirla, 

II Ministro Majorana opina deh-
basl concedere anche la libertà della 
insolenzà e delie ingiurie. BgU pura 
venne a proposito delia presente legge 
ingiuriato ed anzi calunniato, a ri­
spose dlBdegnando le ingiurie a dlmo-

CORRIERE DELLA SEB« 
• • j 

21 giugno 

L'ADIGE 
XSU, SI ffiagno 1879. 

Éeskmento disegnarlo per suc-
^o«6sore i l Pr ia<Hp#^it tor loNà-. 

I , deputati bonap&irtiati si r ìu-
uirono pressa U o u ^ y e decisero 
d'in viarie ̂ ùìia depuiajeiioae all ' Im­
peratrice, f 

Rouhep é atfesò domani da 
,• ' • . . . - , 

CKislebarst. pi 0 
^•*PARK>f, 2 l l ' -"^ zi Principe; 
Oirolamo ilapolepno telegrafò 
che arriverà stanotte a P a n g u 

Il partito bonapariisia noft preà-
derà Una decisione prima del 
sm .firrivo. JJaa deputazione di 
depu ta t i^ di senatori si reca alla 
stazione per domandare à Rot i -
her che aggiorni il viaggia a 
Ohiseihurst, fìachè sia stabilita 
una linea di condotta. 

^ r 

, Una riunione plenaria dì de­
putati e di senatori, ba.aapartisti 
approvò una mozione, èb a affer-
ma che il Principe è morto, ma 
la , sua cau3^agliii80prayi?iyt!. La 
saccessione di. Napoleóne ' nò& 
mancac i eredi. Terrainaìdioendo 

.che iMmpéro Vìvrà ' 
Fu redatto un iadirizzo dì 

^cendoàììànza ali* imperatrice. , . 
PiKlGI, ftl. ** L'AMtria fa invi* 

tata a partedpare àUe ilHìMife contro 
il KfdlTè. L'Austria decise di man* 
tenere ia protasta del 22 aprile: do^ 
OAUderà ohe la gturjUdisione a il con-
troUo àcassiahio abbiano un oarat* 
tare interaantODofe europeo.' ^ 

•. rfc^tt^erti^fl-L'.-iia^-^ir.*^. ••^•i 
r «-n Ki - - -3 U' ± -T 1 l i 

9.. «MillCI 
UUmm M MANIFATORI 
in Via liodeila e Dtie Veoot^iOi 

,,, ,, A V V I S A . ,... • ;<, .,̂ ĵ 
éxé In quello ai dettaglio pOM in Yttt-
dlf« per la. Imminente stagienp ^ ^ 
«state nn^Qopioso aMortlm^ntoo ^ i 
artieoU, an«~. jrtaev«^« dì rt^nlA 
prassi ài cs«02Kìtii < |̂>f «BÌ«n^. 7 

L^ 

' \ / -H ^ V 

Prefetto oomm. OOFFAIW). 
ii\ Vii i J 

A ^ 

gomento/'è'^doTorsi attendoièé'tBj£ bòa-
aretaii per GH&Q i ardaa i»gKe ,Mft.a| per 
sta studiando. ^̂ .̂  
' Indi,flpprovasL. 4^^o, articolo;, òon 

una modificazione proposta da rtfc» 
cestii, eoa laiqialè tì prorot t iaor* 
so legale fiao al 31 gennaio 1^0 ) e 
si dà ài C^ovérno là faòólfM di' pVòro-
garlo ancora l(Ido;MAtO^̂ ^V^̂ < '̂̂ '̂>'̂ ^ 
giugno eón quelle lÌmlià.zÌont e tèm-
pàrairi^nil òhe oredek8gpoMn|, ;,;y;; 

ApRrp.Tan8 ,̂ftUÌ(̂ dl gl̂  ,ar»K Vji^'Pd 
ultimo ohe dai^oinoariàOBlGoverno 
di praQentàrA nel marzo 18^0 una leg­
go Intesaa iprovvedoroacha possano' 
sorgerete operare altre Banohé di òlr-
aolaziona, « ohe diahiàraiia Huiàytcf 
in vlgorò le leggi 30 apri^ <^|f a '^ , 

8i«8»9;i%ft^^« F*Kf t.9T* W 5^T^^H: 
D3tei;^^aBl poi 4|,,iHi8aater«( Impedì, 

délU elezione dei Collegio î ^Albenga. 
ohe dichiarasi conteatuta s.l'elezlotie 

Adige Masi, sei ani . oggi mer 
t r i 1.32; B )ara Pisani Metri 1.3^, 
C4V^P^r^ Hiezzaaoite metri 1.48 
so^ra guardia. Decremento orà­
rio cent. uno. Abbassamento pie-
na/ult irae .^entitiuarMro,pe ceu-, 
timett^SS^. Stato, .pginatura sod-
disfecente. , • ; le 

OanteU log. Capo. < 

1 r 

[ ^ 

^ b 

• ^ ^ _-

f"^.-, 1 

^ .1 

Prefetto. Padova'-' " •' ••̂•' '̂ 'saitó, '• 
P o PoWelik, ieifi sei pom.: 

metri 1.17; mezzanotte ' l ; ! ? , 
o ig ì sei SUIt. 1.17, dodici 1.15 
S9Pra*jtó»rdi«^^ 

Cst^itL 

OAlRO, *0, •^' rt àonsola^ di Fran^ 
ala e quello d'in^hll^rra î i ràcarpao 
dal Bl̂ edlvà per farè^l ^na nuova 00-; 
muntcaslone di oui s'ignora il tenore. 

Gredesi ohe la Fràiiélà e l'Inghil­
terra domandi ràbdbazione del K -
^vè,j HMatr* }% ^ W*»^* fi V A.uatrla 
sarettbéfó diàpoKa a lasciare l'altera 
natir& ai pigainento integrale del d«-
blto flattuinte o l'abdicazione. 

;]a Kedivò av a domandato prima di 
rispondere 48 ore per Gjmunic&re oot~ 
2a~ porb 
i t i KfMè coàferf ddtt To*!fc e eoi 

.Prlnoipa Hassan; "•• i^ v y 
S^ttì i minUtri, ad ^iiocezlone ài 

quello^ della guerra Ibàe favorevoli 
;aillabdioaziono,^ 
, LONDRA, 20- ,-r Oamor* del Co­
muni. -— Bo«rkt dica che trattative 
imporiap^ 9pnô  i|^pegnaté rlg^M*, 
«ITEgitto.:, ',ri'*V(V' 

t' 

iti vari colori ehiari,' spaolalttà f i 
vÌBvo VèiS'CTo' ^eirSa. 'di gran modaj 
sempre prezzi di ftibbrioa al minuto 
còme all' ingrosso nella 

j;^'BBR]tCA CAPPELLI 

D l - ' i l l O S E P P E , ' ^ 
BORGO ;CosAtìmfiA N. 4 7 ^ •' 

-^\ 

• ^ 7 :, < 

K- -} 

Bartohìii, MQschm ger. responsabile 

'^ 

DISPACCI DA ROMA 
^ ^ O^ 

1 ^ I 

^ m a , Ì9i 
V OssèHaforé Rèma^ pubblica 

una petizione dePepiaoop$to nap/ìle-
tano indirizzato a S. M. U Ra U n -
berto circa la legge sul matrimonio 
civile, firmata da S. Bm. Apuzzo, car-

h -

t y ia^ rj Gii 

SOCIETÀ VENETA 
- F_ ^ PEa 

IMPRESE E COSTBUZIQNI PUBBUGHS 

i A termini dello St&tuìo sodale 

-ii 

•! r r 

del Collegio di Follgob, inVìfùndosI la altri 87 arolvoMovl e vescovi. 
Giunta a presentarne la relazj.^^^ Q«esto indirUw asHaara ohe la 

fProcèdesl a lo scrutinio ?igretc>80- pendenza e la solerzia del vescovi si 
pra ia legge di««a?s«, tóa Za Oamsra i"^««"""* « m ô  î*» 
non trovai in numerò. ^ "̂ ''^ ' '= rivolgeranno ad aocordire il in&tri-

mmio eootesiastioo col matrimonio ci 
vile. /id*mf 

: Roma, 19. 
4u uffiji della Camera, a grande 

maggioranaa, dimostraronai aontrari 
al progetto di legge par il sussidio a 
Roma. 

^r^ uffici nominarono a comralsaa -
rli gli onor, Lazisaro e Maraario con 
jnandato contrario, e l'onor. MsngtU 
san mandato di QXu«t&. {idemi 

' l i . 

dinaie ed arcivescovo di Oipua, e da ^^^^^^ ^ ^^^^^ ^elia Sacfetà Ve­
neta per I<nprese e Oostrusloni Pub-

Njostro dispaccio particolare 
1 ^ _ I r U ^ * '- -.Tm mmehSlore 8,05 et. 

I l Popolo romano assicura 
che-l)epretis darà la dimissione 
del gabinetto, ,se il Senato r e ­
spinge il progetto della Camera, 
circa il macinato. 

La situazione parlamentare è 
grax^isgima. > 

^ T ? ^ — , — 

metteranno. Però 8090 *ampUcl vòoi, itrando infondate ad inglasteleacM». 
e nalla s'è concluso. .,,, î n Ministro Magltani aggiunge 

ohe al Governo sareoba aacliQ m&Q-La m&gg!oraQZ& della O&mera non 
à oatUeaU'abboiizloae dèi «oio Moottdo 
prìmeato ; ma alfluul deputati, px̂ OOi-
palmenté fllólUauIt ai agitano per oom-
pUo^r«^la sitttaziono, rifiatando 1© 
probabile modifloa^ioal dei Sanatp, 

caio il mezzo legale per Impedire ad 
nn^ Bancn Ubera ed Indlpeadente di 
foro taU pabblioazioiU* di oal non 
crede sia doloroso l'OQonparsl. 

JÌ(7Qf<z ripete non esaere tollerabile 

OISPACC! OELL& NOTTI 
r - _ > K - X 

LONDRA, 20. - Il Daily Tetegraph 
lui da Vienna ohe il puso di Tricon 
al Cairo, fu fatto all' Iniiaputa della 
Germania. Assicurasi che, se Blsinarli 
intende di avere parte princlpal» n^-
l'aftare dell' Egitto, non «ara sozi»-
nuto daU« altre potenae. ' 

Lo Standard ìiB, da Vienna oha Ja 
Turchia abbandetnò l'oppoBiaione aùe 
domande delia Grecia. Sssa non ha 
nominato i Commissari, ma offra di 
«edere alta Grecia altmnl distretti. 

LONPRA, 20. — n Times dice ohe 

;' - (Agtasia »«&ui9 ^ •.-•': 

\} 

-\ ?" h ^ l l 
che una Banca eosì stretta e vlnoo- la Francia e l'IagMltdrra inviterani^o 
lata al a.)7erno BOU& Ì̂BÌ oontro^ ali» illCstUTeaBaegliore ir* i-abdleaslonft 

• - I . •• • . 

LONDRA, 2 1 . — L'Impera-
trice, udendo la morte del P r i n -
cipe mandò un g r i d o , oadde 
svenuta, e quindi restò in istato 
di completa insensibilità. 

iPARiar , 2 0 . - - II Times 
dióa: L à morte del Pcincipa è 
la 'scomparsa del partito bona­
partista (!!?), che permetterà alla 
repubblica di essere moderata (!!?), 
e avrà per consegueaaa la paci-
ficazioae del paese. 

I l Pays dice che il Principe, 
prima di partire^'per il Capo, fece 

bilobe restano avvertiti ohe a datare 
dal 1' luglio p. V. presso la S^de della 
Società in Padova via Sremlt&oi Nu-
Q:éro 3306 dietro pr«!entazlane dei 
co%t$DVis distinti in apposita scheda 
da ritirarsi daU'ufflota stasso, saranno 
psgato: , 

L. 5 2S par Interesse del primo 
semestre 1879 in ragion» 
del,6 Ó.o all'anno, e 

» ltì.5flifer d^yidendo come, da 
Biisnoio 1B78 appronto 
dall'Assemblea nella sa^ 
dutadfill5aorr. e quin-

di \ L. 15 7d sopra oiasoOna Aziono 
liberata dal Vii* diedmo 

Padova, 16 giugno 1879* 
ih CONSIGLIO D' AMMÌNISTR AZIONE : 
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'À£OUA MATEBl 
PEK hX BOCCA. 

ilei 8Ìg. dott. rOfP dentili» di Corte imj. 
.'Jn-V1ENNAJ..4... 

mf»aSA 
L- i * 

L^ h y H 

h * 

^ ^̂  ^ I 

M iiig. dolt. J. G. Popp, deî tìBta di Cort« 
mpr i i i e e Reile in Vienna (Auetria). 

Ali endo io per più snoi aoiferto un'Ini-f' 
alattia (ti bocca' e «naendonii rìu- i 

i.l .!U o,;^'.-

- f FABBRICA 
•^!a'"-rf . R j ; u 

* -; '- ^ 1 . *^ ' 

|WQfii»lti itaUttia 

t 

f. 

- r 

W E S P ^ piò jifrdfYA i miei aanisaimi denti ^̂  
efOBcin che an<:or nii Testavano erano ma-
fìbilìvcolla lìngua^ Ì€ gingive mano mane 
«1 dìgi5fìivf\«no ,af fi'fìa hi'Ccò della llogua, 
«agiprinrido»ii nel3a kcca^ìin eattivìaflimt 
«doî e: Qu Alo tiìì dtr'*i*i *tlî i far û o d^ìU 
« ^ U tQlJA AtSATHFBlNA, ds €gni Ulc 
ffAcififf'-Al primo s?o di eesa, non eolianto 
acoffrpal "̂ î il caLtìvo alito» ma «1 forltScf̂ toTio 
amfat 1< 1 feie j^^ngive, fd i denti ei ftcero 
pÌBE(.y iaj w fori!, si che sentii in tortvfi tèmpc 
iri«(*bililì \h aia boera.Per profnuda rico> 
3Qi'8<̂ B2« 'e ffif fientinTjenlo vftĴ o gH altri 
ciò lecdo;! fi' [ubl̂ Uca rapionp, e faccio 11 
^ l u b i eklt^o ai^ueatafamfiGaa<tqua perii 

f-nna " - Barene GaBEPPS STWGL"m/p 
Blf^tff^ ti pu6 ftterè io, Padova aUs far-

waci^ Ctoni* *lio* Roberti, Arrlgotìii Bernardi 
« DttìfflfBa-̂  tbàltì,-—^ Ferrara t^avarra. — 
C™^ óii Marc ietti. — Tr^^m Sindoni, Frac' 
«liia% %zml li, ̂ - Vicenza Vaflwt è Friaitìro. 

"tt̂ etia";! WSttner,- Zampironi ^̂ CSviola, 

i2»r9 al Neg^zte in Tia Boclella J^, 334 ;̂  
. ' • d I e p s a U i - . » ' V a r i a t a , B U U I M , ffi'fti'«im««,. T^ra^ezm-; 

> ^ \ h - ^ ? 

• l l r -^ 

(Ksirftiio dal F< 1̂iÓ 
dale della ProTlncli 
di Paiiova) 

'^ 

II. 114'Ordine. 

. ! " - •' : - . ? • d ì , - - . • . ' • - • • ' ; • • 

^ Vfu..\ juvisHirtE ni pAnòv* (6"^ 

• da AVvieo pHbWIcàtó'irHàìft''10' àn- ' 
• 'dante mese) fssrndo stata presentala ' [ 
•in tfinpo ùtile offrirla tìi'ribasso non •' ' ^ 

ài Foglia VffìciaU digli À 
Ugali, AvmsÀ d'Asta ere., del 

\( _ . Avviso di.Ilcincanto s ^ 

1 d _ ^ • 

-J 

' i n Ffìniìto af^i^ròWisorió dritbeirtk* 
mento delK appalto per la provvista 
«^•qùintali 42(f0 Ai ̂ hm ùù^nmtl-
«I Panilìcio Militare dì Padova (come 

O^ îitóU 900 al prmo di L. 30,88 poÉ" Ouìntfllè ribaEsato ùiì S08 per cento 

inferiore a! ventesimo 

' SI notifica' 
i ' ^ ' r , . - • • / • . • " • , -

.,chfi a termini deU'Arlicolo 99 del Ro-
^^golaojcnto 4 settembre 1870, N-58S2, 
' Bì procederh addi 28 di qucsìo mese 

alle ore UNDluI ani. presso la Dire­
zione siiddeAta, (Copte Gajntantato, fll 
Uvico N. Vó8) al roincanto dì d^lti 
0"'f^lali iSOO di grano aJ seguenti 
prezzi, cioè 

r i 

..•> : 

-•V •-•• i - ' T • • * • : • 

dBlla Prò^ 
inncia di ^Padma ehé si pubbli» 
due, Tolte pei éetómj^a, B prezzo 
resta fissai^ in L. IR mm t noa 
ai aftcetteno .tbbonamenU né tóint~ 
strali, nò semestrali. Iie domuids, 
Wicompignate dai vaglia^ lektivo, 
dovranno essere dirette alla Tipo r̂afift> 
Editrice F. Sacchetto in Padova. 
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Piazza Cavour 
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Pofiî L J^gmiì \ Leag^ga. ~.Mìrimo Rtlfett-
^ B«TÌ^ nìcjfO, '—{.(anoRiJia RoateghJn- -

•B»mflaa I I COI ^^ profumiem^ -t 
! " - S - -r 

r T w r izmDi BOSSÂ  
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I * a< H(? >•&?;• s s.i# 
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, . 2 0 • !.. 
^ 90 22 

1 
13 

' ? ? r ? 2 » i 92 
2rB7; 27 li 

109 70 109 1» 
o ^ V 

t ^ ^ 

9t8 ̂ .i 
2262. 
4 J 2 -

a,Ì,mk Piazza dàVoor' 
4 premiato con Medaglia d'Argento all'EspoRìzione dì Vini e Liquori italiani in Veneiia 1878 

m -H". Queàtò î ròmlatb llqnòré df'nh ntporé^ pròftimo squisitissimo serre 
\ anche come nn'eccetlente bibita aU'acqna è pnò venire usato da ogni? 

persona con tutta libertà, essendo stato flcmpolosamente analizzato dai 
chlar. chimico fiigrprofiiK. GIOTTO per uno dei più tonici ed igienici 
tiQuori che circolano in com^erciùì e la locale Società dMncoraggia-
mento accompagnava all'Inventerò V esteslBrimi^ rapporto colle seguenti 
lOiiinghiere paroleii : N. -̂ Ì Ì . o ; 

«Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi se<K> 
€ Lei della fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelìe sue cure 
< tendeiit*iaTÌ"ar iscomparira qdèl liquori che, mentre allettano il palato 
<daimoaio^Lmi riescono alla salute.» \^^-^u-: -f, i '̂i^^^^lS^ '̂* 

" ••• H J ^ 

v^r « S « 

20' 

E4Ed;iis. feefcteti' %'• % 4 82 62 ;&2 7S 
M 
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^ SI 97 18 
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97 BtìI m 81 
81 26 81 62 

Ì4 83 
ja, 76 

11 IP 
12 25 

». -, .imUk ff % 

SbSillassitai ?cffi8S e . ia08 
Slŝ iÌjjsSJOEÌ lomlii do i268 25 

%«&«nfi i u i i » t ' a. -

Ci»Mo,irB«rli«(> . , „ . ^ , ., 
UgiiiaBO '.' V, ̂ s- -' . ",t'=-2-'761 Bl3i4 
BS8gBj«t)lo . ''é̂  .=- , 1.51i2 ]63ì8 

B i t i i B»ilcii»I4 . . 18K8— .828 -'^ 
»«|il«ci.l Ò'OIS . . SaBi 9 33 
«i»^ic »r I fadj»; . 116;0L>a]G 80 
UsM^ i% Pliigl. -. Me —M' 45 90 
Iii tUa. i*ftU. kigtiilo , >E8 S&i 6&30 

: » 111 ciiìa fc*«42] €6 47 
» 1» a o . tlS - i 89 tO 
ireVlfni 1-9 ,1 .>20 

fi^HyìnlìB . , , -> . , 494~;-|495B0 
Kiefcsirde. :. , :. , IH .W;]56 — 
,W*lI!iarff'. .. . ,' . 417£0 459;50 
»»»«»« Hfìlti» . . 1 80 41>1;80 40 

» . CSBERVATOHIO ASTROKC^MlCO 

21 giugno 
TeKppia. dlPiiWà òrfe 12 m 1 s 24 
Ti»ro » . di Bo»i ere IS n . 3 i. 51 

Osstrvaxicni meteoYOlogfcM . 
«ngìiHo sll'ultezia di m. 17dal «urlo 
« dlm. ao»7 dalUvaUo medl9 del mare 

•• ,•• ,3 H . , » « B o . ^ f ^ D W 

AutcrizzstotiB Francia, in AUBÌTIEÌ, nel Belgio' id In knssik. Il ROB 
Tegetal0.£O;y^^AtJ-LAFFECTEUR, la cnl repulazione è provata da HO 
secolo, è gìararitito genoino alla firma del dott. Oiratideau d«Si. Ger-
vais. Quésto sciroppo di facile 'digestione, grato al gusto edall'odoratoj 
ò raceoisandato da tutti i medici di ogui pseee, per guarire: erpeti, po-

ìHtemi/cancheri, tigna, tìlcerl, scabbia, scrofole, rachitismo. Il ROB molto 
sQperìorei a tnt^ i sciroppi depurativi, gnarlBtie le malattie che sono d»-
,slgiiate eotto npni^^lprimatkce, secfiDdarie » terziarie ribeili al copaive, 
al mercurio ed aijnduro dì potassio. < ̂  - i-

lleliofiUo generale, 12, HDE RICHER a P a r l è l , ed » Padevai 
prWsBò'l.. Cornelio?- O. ZaEeiti - Bernardi e Duror Eacbetti., 11-89 

' 

A n t i c a F o n t e M i n e r a l e r e r r n g i n o s a n e l T r e n t i n o . 
t 'ailone HcòàÈ îitìftte e ri^t^cneratrice dei fem> è' ih quest* acqua di iin'eflìcana 

meravigliosa per la poieii'in dì assìmilazioìie e digesUone di cui à fornita, ciò che no: 

" l i grano de vr^ ftaspro del ractiollo 
deiràtìtìo 1878, confórme ai campicni 
Cfiiatenlì ptèsfio quotila Birbone, del 
pf%0 betto )pèr cadami EtWIilro^ non -
niinwe'dìcbìK iti e dovrà avere tutti 
;i Ttìiuiaiti indicati-nci capitoti d'ap­
palto. 
. ! palli B ccddizìoni sono_guepi j 

.atessi pubblicati col primitivo avviso : 
dVAfltad^isìQ ^maggio, scorso K, ^ 

: A^Pf^ ^.hì^:.-. • ^ ; • : -..'•••• 
'- ,, I capitoli d'appallo^ gei\efaH e par­

ziali, appo yiftijbili in ;tuite ^ Dire' 
ziorlì di Conjmi^sarialo tìilitare del 
Kegno. 

•'tóitólo^s^^ 'définU»k%aÌS-ó^ ^ 
*óe^ Mfltf the un solo offtr*:nSe eìiei 

ril)assij arguirà a favoj-ft di ĉhi con • 
' ;pfopriia"o0fcrta ^egretàa^à pròpoafo-' 
: MiiT-moggioro ribasso-.. -r ^ 
I ^^^^^ìlt^é^irunli^^aliMlrtìì*^^^ pftV éfl-^ 

"Seìis-ìaminÈssi a pfésetìfiittì^ti loto 
'partiti, jtóvraònorlmtttefe alla DÌIWS/^HÌ 

i lipae^slifl iwwcdp i^'appalto,l4;rfc»' 
,,Vi]ta .coi^provanfe il ileEQ^ìloproyvijg; ; 
./aprio fallo àe//^ T^sptej^ l^fivinciali 

j j d ì̂l̂ j soipnia di lin60p,per ogni lotto 
di nuirifali 300 Ber chi intendono fiirc ' 

- f 

' ^ 1 

• - 1 

' ' • -̂  ! 

? ' 

' 

1 

aoQ 
ip ossone jfantare allre,^e epeci;j!menle Recoaro, che contiene i\ gesso, (Vedi analisi 
Melandri,:© altra recente del Prof, Cav. Bizio di Venezia)/L'acqua di l ^ e j ò , ricca 

I 

1 a ajBezioni dì stomaco, cuore, nervose, glandularìi emorroidali, ute^ 
rìne e della vescica, • 

Si lia„ dalla Direzione della Fonte in Brescia ^. dal Farmacisti 
d'ogni citti-

A^fWrf^'azib In alcune {unnacìe ÈÌ tenia vùnderf; per Pcjo UD̂ ac-, ^ 
qua centrassegnata coUe parale Valle di Pejo (che non esiste). Per nén 
rê faro ifiganiiaU esigere la capsula inverniciala in giallo con impressovi 
AttticÀ F^vhicr S^ejo — K^vgtiiettSj tome A Umbro qui conlro. i 0 23i 

In VadQva deposito geWl^^^ PAOKKZIÀ pBLLA FONTE in 
Piazzetta Pedrooohi rappresentata dalla ditta P i e t r o clita49go(«o. 
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Bari a 0' ^ inni. 
TBÌTCÓ. céiitlg^ 
Teng. del t*Rr 

ptìre aeq. jij. 
Umltità relài 
Dir. dfcl ^ento. 
Yeì.olill.orsrla 
! del Ti^jita ' 
Stato deldelo 
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• f 

o'ffetla the per i deliberi\tarì. sarH poi 
cótìvertìlo 
condo le vìgenti prescrizioni, " ^ ' 
- Quffl^g^dSÌf d^iyositivén^tìnè^tkttì 
'Gol^inezzo di CarWIfì del Debito Pub- ^ 
bìictì daitfjffto, lali Titoli tìofìsa^r^n. 
ranno riceiotìdie pel valore raggua-
•gliala.̂ a :<iw«'lo' i^i i'(\x^nV^tà^ di 
^l^a;3^_^a^.gkroata aqtec^den(e »;f 
quella jp cui verrà fatto, Si'deposìto-

i\parliti dovranno esaere presenta^ -
»u carta, filigr<inata col bollo da Lire . 
V^k, deìiUamehte iìrmaU e auggcà-
lati. _̂  ^ 
otlitì offerte non flii'f^ellateo condÌ<̂  
ztonate&aranno respìnte e non soran* 

j no ammesafl quelle fatte ; per vìa te 
i f 

\ ? *L-

, , . : d e l , . . a i O K i S A I . E D I P A D O V A 

.r%«f sì-iivol l^tkiH ^m copiosa e diligoute rs«w}lta delle sotlsl^ fi^ iJU]̂ or-
Histi relttMTv agl'iatoressi delis aittà e delU |>roTlii8Ìa di Padova.: 

\ ^-Mì^ska ìaultra nai^igrosisiiimi dati di grande tttilità per 1# %^IIÌA-à's-S-
ksìi « iSi. i^rtittolare pei profiassìonlBti, Impiegati, studenti, fi^osis^ti^ s, 
narv» à* iiulij^Jm'it per ivitìe Io eiimii di ttittudisl. "' '*"' -

•• fogktea, i» ordm« «roaologìw), gli affaaìmentl prlasipiOi ofesorsi dtì-̂  
rs»i», V njiìBatiu Ittctlsando aUttiite p ^ ^ e alla siemoria, s&era mr ^iU tri 
" C'diVlfTOKIO H:UintJBLB. aol ritratte dal gran lU^oLtrs ^tfjèm 

VmlìfsriQ, dalla l^^m Margherita, di |>ìo OC is di X^op^ 3̂ X0. n 
il 

, y . r . -

^ 

rfi 

,r.' 

sereno 
SO 

tereao «ereeo 
Dal Bs«zodi d«l 19 al lÉexzodl del 20 

^emperstttia irasBlma -« 4 24 6 
» minima «*f̂ t 14.0 . 

BBA6III tiOTasivendiMei] 

M prof, avmmm/^' 

gui ta in "Venem: .^- . 
2 3 - 8 9 - 7 6 - , 1 7 - 48 

i i Ì D ^ r l •* Vî fesHo KKaavele, Git-
àMsKs di Padova -itSwMttori « Depn-

(. àA - S'rsifsikara « USUd dipendenti -
;̂ (:A!ÉJO|eA fesroriaffia - toM - 'JE'ele-
^ ' ^ » ®oi3a»l«ioaÌ '- B-spataHone 
iffoviiaKÌBÌa »• CtoMlgUo ProTlnaSale i-' 
' ^ M di|*3adeati • Mitaialpio " laten-
î3.%m di SstoBxa - Camera di Gum-

«aà*a3o » VM'A gt^disiari >IJiitrwrione 
• f wfê Iiffa ! W»iTeiriSitl, altri Istituiti, 
Sistola MemMU «a 3̂ @mminili, m-n. -
to^7to Dft-TlìtàKftl, Mimo blogmSeo 
- Mtor^ià MUitari - Gttlti - Oper» 
Ha - go<£^U dÌT«2<i9fl - jSoaietA di Hm-
im Sisa-̂ TM - Baaah* » A|[ansis - JU-
iknrazioii - «-Milita - Oav. Fbtro 

Paelo dott. Martlnati, sesao Uogm-
fioo - OfipÌ£i marini - Ixcliiiszi, frc 
fssfilonlsu, Medifli, ÀTTosaH, Prosa-
ratori, Ingegneri, Hotel, 3s«re«aii, 
VtmQzi&tiU. 

T l ' i f '̂ ' •' M f f _•' ,• \ 

. •WMM'^m tM'-'WiL-^siiavisaaSi», ' 
CbìEàmimrlJfttl i>iiii;r«tbutli - SisdnÀl 

- Oonsorid idr&«liai -iTrìbxsale di 
Sita " Km»o di Bitta - T«I'I^Q di ÀJaa.m 
- Airqvà Petrarca feon Isssisions) -, 
Battaglia - Post© - Talagrafi - Boul-
fisasioiii r Bacologia • Oomisi agrari " 
Àimata Politica - Sioraali •• iwraatf 
e Floro - Tarile OmHibwi, V«it*are, 
Mf«3&ggerie >• Iiìàie&xloni varie - Oa-
landario.. '" • •• " -• '' •-• V'-"'^ 

legrafica. , •; ;i, • ^i 
I , Sarà fecoltstìvo agli aspiranti al- • 
,lVÌBQpre8a.dÌiBresentaye,,iJoro,pi^rliU, -

euggeiiaii a tutli gli ^l^..^àì Dire- ^ ,,. 
zionp <ĵ dî Sezione, di. Coipiî k8ai:lati) "\ 

i Militale., . f,. 
Di questi partiti però sarà tenuto 

i cùiiltì àttfo (fiàttdo arrivìntf'^ii questa '• 
\ Direzione Vfficialmcnte e prima del-
I li5aperturai-dÌRlIincttn(ò;ie siano corre-^ '̂ 
\ dati' della ricevuta del!" effettuato de- ; 
\ pofiito provvisoria - - ';:. 
; ^l^e apeae tutte inerenti agli incanti, 
\ ed ai contratti, cioè dì carta bollata,' 
\ di cOpK di dirHìi ili cancellcna, di^' 
' stampa, di pubbiicazìone degli avvisi 
• d'asta' e d'inaerziùne dei medesimi/ 

• nella GasiSÉ'(a.I/fficm/fiO negli altri 
giornali, ed altre relative, saranno a 

ì carice del deliberatario defiuitivo, 
; «ime purè saranno a suo carico Io 

v i spese per la tassa di Registro giusta 
,. ;le L^ .v ìge i j t ì / 

Padova/i6 Giugno 1879. 

• l'I Capitono Commissario 
t V. B A B A T I K L I J 

. . hi 

- , 

-i 

^ • * 

•v 

BELLA PROVINCIA DI PADOVA 
^ ^ -• ':• • Àwiso ^ '^ ^^^ 

Wèl̂ îóHitì di sabUo 28 giòK.,0 còfr, 
alle ore lìl aiitim, nella residenza dì 
:qiièèta Prefettura sdito'rossofv&tjaa 
del îgentft RegriJanienlo ilella Gonta-

^jbi^tà.dejlo Stato si. procederà all'ap­
palto col metodo di estiualone di caii-
dele por la delibera del lavoro diHr 

^ .^monta di.,un. tratto dì scoglier^.^che,, 
. ^ presidia ìa'Diga di^BrentaVecj^hia.a 
j ' destra del fiume Tcrrenle Crcnla su-

periormente al Ponte dì Fontanlva. 
! ^ "Il Capitolato, li IliasHuiHo ài Peri-^' 
\ O^ilif a^haM d'astS^Iti^i e lài^laxiae ^'' ' 

'dpgli l'ggellicosliluentj rÀppiUlofiono" ^ 
Otìteusihili dàlie orè'iO aOfc aìld-BW'^ • 
8 pom, nelVUfflcig della Prctetlura,: 
- La gara tv^rrà aperta sul dato della 
-Perizia 25 apribj a, e, approvata di, ^ 
jtv.l^$q,e;ia offer^ dftvr^^portar&y.rì 
ribasso percentuale dm verrà, stalu-,,̂ ,̂ ^ 
lUo da)la Staziono, appaltante all'ailo 
dell'incanto. • ' ^ . .:'--

Ogiiì aspirante dovrìipmcntare air [ 
l'atto d'asta iTégoIari prescritti Cer-

; * iflcati d'idoiieìlSe *nói^alìa • -
! ^j li deposi lo cauzionale perlcfoEferta 

CQfìsisIer̂  di L. lOCO in, GfirlfiUe del 
pébìto Pubblico al prnzo del listino ^ 
di. Bo^^a; ̂ quellgper.Je sposp d'Apt̂ >. 
del contratto e dejle tasse conseguenti. • 
dovrà verificarsi con L, 300 in Vi-
glifìdi della Piiiira Nazionale, ^i^^^-" 

11 termine uUle per le offerte dì ri­
basso del ventesimo sul i^ezzo deli­
berato ( f t ^ ) repla figfiato fino aUe 
ore i l àntini. del giorno dì sabato,/ 

lugbop. V. ^^^^^. , 
li lavoro dovrà essere compiuto 

^«ntro giorni cinquanta dal di della 
coiì&égna sotto'le comminatorie in 
caso di ritardo portate dal Capitolato. 

Il pr^wo convenuto sarà corri.spo-
ato in: .tante, rate di Lire 3000 per cia^ 
scuna»la norma del corrispondente 
avanzamento^ di layp0j. regolarmeple: 
eseguito con àeduzione però del ri-
ta^pd'a^ta^ e waMUen^ita del ̂ 0 
per IfK) a garanzìa dell'adempimento 
degli obbUgbi assunti dall' bnpresa • 
col Contratto, ^ 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
V apiiróvaWone del collaudo a senso 
del Capitolato d'appalto. 
^(Padova, li 18 giugno 1879. ' 

j tUifi ./ Kerir^Ulficio di Prefettura- • 

4 i l il 1 11H 
Il sotloscritto con recapito presso U ., 

Ì!affè d e l CoiiBniei*cl«i» 
^in'Piazza dello Biade PADOVA 

iftvvisa il pubbliî o che col giorno 7 gitign© 
corrente come di metodo per gli annfscorsfe 
aasuntie il trasporlo dell Acqua di Mare e 
consegna a domicilio per bagni ed anche 
per bibite* 

Ognì.giomo per tutta la st̂ igtone d'estate^ 
prezzi onestiasim!. CALLEGARI 0»AZIG^ 
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"*n -Carir l̂lieré^ dplla Pretura di Mon-
fagoana rende nolo ehfì l'ere^ìità in-
t^ta,^ lascicita da Fatdani Luigia mo- ' •• ^y 

,/̂ ,f glie a Gatti Fidenzio morta in Moti-
• n '̂ tagnana ì\ 23 giugno 187S venne 

accettala benefifiariamftnte da Gatti-̂ ^ ^ 
. Fideuzio pf,r rontOn nome ed intc-resse , v 
^ del pronrio figlio minore Giovanni. 
' Gattì-^=^ ^'-''•: ''••-/•-:-' " . ' ' !"•;- ^ c;^iìiny-i\ 

•}'' : Li.29 maggio i879. - . ; 
\ - ,- ' I yiciNTiNT, Cancell. -̂-r :• 
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